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PAR,TE UFFICIALE

ARLAN IWTO N-AZIONLALE

Camera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri, dopo di aver convalidato
l'elezione del Collegio di Piedimonte d'Alife, riconosciuta re-

golare, e le elezioni dei Collegi di Pesaro e di Rocco, cho
erano state contestate, continuò a discutere e iutine approvò
a scrutinio segreto 11 bilancio di prima previsione del 31ini-

stero della Guerra pel 1877. Alla discussione presero parte i
deputafidezzañotte, Bertolè-Viale, Ricotti, Correnti, Zano-
linig Fänibri, Grifúni Paolo, Ercole, Alli-Maccarani, Mazza,
Pieranteni,. Morana, Farini, Toscanelli, Biancheri, Lanzara,
Borelli G. B., Mascilli, il relatore-Rilëgno, il Ministro della
Guerra e il Presidente del Consiglio.

Venne annunziata una interrogazione del deputato Mazza

al Ministro della Gueria intorno agliavanzamentinolle armi
di fanteria e cavalleria.

LEGGI E DECRETI

D Emn. sans (Berie P) della Baccolta s/facialandelledeggi e

dei decreti del Regno contiene il geguente decreto .!

YITTORIO EMANUELE II

riur anAzu p1 NO E PER VOLONTA WOLI.A NA¶IONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decreto 20 novembre 1862 sulla Contabilità del

materiale della R. Marina;
Visto il R. decreto 16 novembre 1869, chefiforma a le

scritture dei magazzini della R. Marina;
Visto il R. decreto 9 higlio 1874, che istituiva nel 3° di-

partimento una Direzione delle armi portatili;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A datare dal 1 gennaio 1877 sono soppressi imagazzini
generali degli arsenoli marittimi, ed o abolita la carica di conta-
Lile principale istituita col R. decreto 12 marzo 1863. n. 1190.
Art. 2. Le attribuzioni che dai regolamenti in vigore erano date

ai contabili principali, in riguardo alla provvista ed alla ricezione
dei materiali, ai rapporti tra il commissario alle provvisioni ed il
contabile principale, e a tutte le altre parti del servizio relativo,
restano dëvoluto rispettivamente ai contabili dei magazzini a:re-
zionali autonomi, di cui tratta l'articolo seguente.
Art. 3. Gli attuali magazzini direzionali dei tre dipartimenti

marittimi, cioò:

il magazzino direzionale delle costruzioni navali,
il magazz(no direzionale degli grmamenti,
il magazzino direzionale dell'artiglieria e torpelini,

e nel 8° dipartimento,
il magazzino direzionale delle armi portatili,

sono dal 1° gennaig LS77 dichiarata, amministrativamente auto-
nomi, ed i loro contabili rispettivi readeranno direttamente il
loro conto alla Corte dei conti.

'

Art. 4. Insino a che non venga c mgii;t la demolizione delle
RR. navi, delle, quãlf fa autbrizzath ItaireÃziohe Son logge 31
marzo 1875, n. 2423'(Serie 22), conGnuerà ad esistore al 1° di-
partimento il magazzino direzionale del materiale proveniente,
dalla suddetta demolizione.

Lo stesso materiale, nel 2° e nel 3° dipartimento, sarà attri-
buito ad una sezione autonoma del magazzino delle costruzioni

navali, la quale però sarà retta dallo stesso contabile direzionale.
Art. 5. Il materiale che al 1° gennaio 1877 si troverà depoeitato

nei magazzini generali passerà ai magazzini direzionali, cui, per
natura propria, o ip ragione del bisogno, esso deve appartenere.
T comandanti in capo dei Ripaktimenti, sentito il Coinitäto ri-

spettivo, regoleranno i passaggi di cui sopa
Art. 6. Nulla a innovato circa l'ingerenza del rispettivo diret-

tore dei lavorisul proprio magazzmo direzionale.
Art 7. Nei contieri o habilitsenti distaccati vi sarà pure un

magazzino autonomo diviso in fante sezioni quante sono le sotto-
direzioni del lavori esistenti nel cantiere o stabilimento.
Le dette sezioni saranhúdette Aallo stesso contabile con norme

identiche a quelle vigenti pei magazzini direzionali.
Art. 8. Nell'arsenale dí ogni dipartimento è istituito, pure a

datare dal1° gennaio 1877, un magazzino delle dotazioni fisse delle
RR. navi in disarmo con un contabile responsabile, il quale dovrà
prestare la cauzione che verrà stabilita. Questi contabili saranno
sottoposti al commissario ai lavori, il quale verificherà e salderà
amministrativamente la contabilità del magazzino delle dotazioni
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come sovra instituito, in conformità al regolamento per la Conta-
bilitidel materiale.
Per il ricetimento delle dotazioni fisse al disarmo delle RR. na-

vi, per la loro consegna ai capi carico di bordo alParmamento
delle nan medesime, e per tutfe le altre parti del servizio rela-
tivo, i clantabili del magazzino delle dotaziohi avranno attributi
ed obbiighi uguali a quelli che, secondo i regolamenti, avevano i
singo'1i contabili direzionali.
Nr la buona disposizione, conservazione e custodia del mate-

ride delle dotazioni, dipenderanno da ognuno dei direttori dei

lai vori, ai quali compete, giusta la specie, il materiale stesso.
Ciascun direttore avrà eura del materiale di dotazione sommi-

kistrato alla nave dal proprio magazzino direzionale, o costruito
nelle officine da lui dipendenti, benbhè quest'ultimo fossé stato
distribuito da un altro magazzino direzionale.
Art. 9. I materiali provenienti da coni)îte o da altze Ainmini-

strazioni dello Stato; e destinati a sôstitäiFe láprovvisione di cia-
scun magazzino direzionale, sono consegnäti dalle Giunte di rice-
zione direttamente al contabile rispettivo, che ne dà ricevuta.
Art. 10. Nulla è innovato eigea lgserittore stabilite pei conta-

bili particolari dal R. decreto 16 novembre 1849.
Art. 11. Il resoconto che i contabili direzioga,li presentano alla

Corte dei conti sarà rappresentato dal sommario (Mod, n. 7) an-
nesso al predetto decreto, corredato dalle relative ricapitolazioni
e dai documenti giustificativi, compresi quelli dimostranti i pas-
saggi da unmagazzino all'altro nello stesso dipartimento.
Detti resoconti saranno verificati dal cominissario allg provvi-

sioni, il quale ne accerterà la conformità alle scritture da lui te-
nute in contraddittorio.
Art. 12. Il commissario alle provvisioni, o di stabilimento di-

staccato, tiene scrittura in contraddittorio dei niagazzini direzio-
nali mediante il libro mastro, pel modo stabilito dal R. decreto
16 ilovembre 1869.
Art. 13. Il dèposito degli oggetti destinati alla vendita sarà dal

1° gennaio 1877 preso in eaíico dal contabile del magazzino dire-
:zionale dell'artiglieria e torpedini. Il detto deposito verr'a chiuso
con due chiavi, delle quali una starà presso il contabile, l'altra
presso il Commissariato.
Art. 14. È abrogata ogni disposizione contraria al presente

decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 novembre 1876.

VITTORIO RMANUËLE.
B. Bim.

Il Num. 8542 (ßerie 2.) della llaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguçute decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOlaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la tabella numero i por i gradi e le paghe delle

guardie di pubblica sicure , anoessa alla legge 20 marzo

1865, n. 2248, Allegato a;
Visto il Nostro decreto delf £1 maggio 1872, num. 851,

con cui furono aumentate le paghe dei graduati e delle guar-
die di pubblica sicurezza;
Riconosciuta la necessitA di aumentare nuovamente le a-

ghe degli appunfati e delle guardie, con contemporanea ri-

duzione del loro numero onde non eccedere lo stanzianiento
alPuopo fatto in bilancio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,

Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il numero e le paghe dei graduati e delle guar-
die di pubblica sicurezza sono dal primo gennaio 1877 stabilite
come appare dal qui annesso ruolo, firmato d'ordine Nostro dal
Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecreti del Regno d7talia, mandando a chiunque spetti di
osseriarlo.e di farlo osservare
Dato a Torino, addì 1° settembre 1876.

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

RUOLO ORGANICO þ87 IG (Of£4, ÿYadi, le paghe del corpo delle
guardie di pubblica sicurezza dal 1 gennaio 1877.

Terra 4 8 14 I Pagge Spesa
3 Comandanti di compagnia di la classe a L. 2500 7,500
3 Id., id. 2. id. » 2000 6,000
9 Id.' ids

.
35 id. a 1600 14,400

47 Marescialli d'alloggio . . . . .
> 1400 65,800

146 Brigagiëri . . . . . . . . . 1200 175,200
247 Sottobrigadieri . . . . . . .

» 1000 247,000
392 Appuntati . . . . . . . . .

» 950, 372,400
2652 Guardie. . . . . . . . . .

» 900 2,386,800
120 Allievi . . . . . . . . . . » 720 86,400

L. 34612500
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro delf Interno
G. NICOTERA.

lì Rum. 8551 (ßerie 2a) della Raccolta uf/îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏdNi

RE D'ITALÏA
Visti i decreti Reali del 28 dicembre 1864, n. 2099, 14 di-

cembre 1866, n. 3424 e 17 febbraio 1867, n. 3611
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per PAgricoltura, l'Industria ed il Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È accordato ai palafrenieri militari dei depositi e alli

stalloni che partono comandati presso le stazioni di monía, un
soprasoldo giornaliero di centesimi settantacinque, dal giorno
della loro partenza fino a quello del ritorno alla sede del deposito,
inclusivi.
Art. 2. Ai palafrenieri che rimangono presso la sede del depo-

sito è pure accordato Ìo stesso soprasoldo chelverrà,loro corrispo-
s*o dal giorno delPepertura della stagione di monta ordinaria fino
a quello della chiusura, inclusivi.
Art. 3. 11 Ministero di Agricoltura, Industri4 e Commercio sta-

i>ilirà annualmente, per gli effetti delPart. 2, qupdg si intenderà
aperta e quando eessata la stagione di montatordinaria.
Art. 4. Sono abrogate tutte le disposizioni contratie al presente

deereto, il quale avrà effetto colPaprirsi della stagione di monta
ordinaria del prossimo anno 1877.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta' ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 novembre 1876.

VITTORIO EMAÑTJELE.
MAIORAfiA-CALATAËJANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. M., sulla propõsta del Ministro della Pubblica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 22 settembre, 20, 22, 26 ottobre,
1 e 6 dicembre 1876, fatte le nomine e disposizioni se-
guen¾:

Pigorini Antonio, reggente segretario economo di la classe della

segreteria della R. Università di Parma, nominato segretario
economo di 16 elasse iví;

Fodale prof. Carmelo, nonlinato maestro di accompagnamento
pratico di partimento e a,4uilplente alla direzione dei

quartetti del collegio di musica di Palermo;
Galeani Ferdinando, professore titolãke di letter italiane, storiar

e geografia nelle classi 26 e 36 della R. scuola tecnica di Mes-
sina, iraspettativa, riclrismatoin Attività di servizio;

Pergami Agostino, incaricato delPinsegrianiento de1Paritmetica,
geometria e delle scienze naturali nella scuola normale di

Aquila, iiôininato professore reggente ;
Paoli Giulio id. id; id. id. di Camerino, id. id. id.i
De Benedicili Luciano, id. id. delle lettere italiane id. id di

Aquila, îd. id. id.;
Musso cav. Andrea, direttore e professore di pedagogia e morale

nellä senola normale di Ascoli, trasferito nella stessa qualità
a quella di,Pinerolo,

Bensa Donenicoppréfessore titolare di classe superiore nel gin-
nasio di Bobbio, è, in seguito a sua domanda per infermità,
collocato a riposo;

Costa audio professore di pedagogià e morale nella senbla nor-
male in Forli, in aspettativa per motivi di salute, è richia-

mato in attività di servizio e nominato professore di aritme-
tica, geometria e principii di scienze naturali nella seuola

normale maschile di Bari;
Elena Vincenzo, professore di lettere italiane nella scuola normale

di Cagliari, id. id., richiamato in attività di servizio e trasfe-

rito a quella di Mondovi
lÝÏaineri cav. Antonio, già direttore e professore di pedagogia e

morale nella scuola normgle di Camerino, trasferito a quella
di Ascoli;

Fallani cav. prof. Lorenzo, aiuto e supplente fisso alla cattedra di
clÌnica medica presso il R. Istituto di studi superiori pratici
e di perfezionamento di Firenze, in aspettativa per infermith,
è, per soppressione d'ufficio, collocato in disponibilità;

Ferrari comm. Paolo, professore di letterátura ed estetica nella

R. Accademia scientifico-letteraria di Milano, ,
diefro sua

domanda, dispensato dalPufficio di preside della predetta
Accademia ;

Giorgini comm. prof. Giovanni Battiska, senatore del Regno, ae-
cettate le dimissioni dalPufficio di membro del Consiglio di-
rettivo dell'Istituto di studi superiori in Firenze;

Rhò cav. Giovacchino, provvèditore agli studi di P classe nella

provincia di Alessandria, à trasferito .nella provincia di

Torino;

Neyrone cav. Francesco, id. id, di 36 id. id. di Brescia, id. id, id.
di Alessandria;

Cavara cav. Cesare, id. id. di 46 id. id. di Vicenza, promosso alla
3a classe e trasferito nella provincia di Brescia;

Barbaro cav. Luigi, id, id. id. id. di Perrara, trasferito a quella
di Belluno ;

Volpe cav. Angelo, id. id. di 56id. id. diBelluno,id.id. diPerrara
e con Piácarico di es reitare nei modi stabiliti Pufilcio di
provveditorwagli studi di Rovigo;

Fenili cav. äncêsâo Piolo, id. id. di t* id. id. di Verona, id. il
di PadoviiË. id. dÏ Treviso;

BglinÑca lusep , p esula del Regio liceo di Ivrea, promosso
provveditore agli studi di 4. classe per la provincia di Verona ;

Cassone cav. Ferdinando provveditore agli studi di 52 classe nella
progncia di Potenza, trasferito in quella di Caserta ;

Bruni cat.Jianceseo, ii id. id. di Caserta, id. id. id. di Carn-
pobasso ;

Makinelli cav Francescantonio, id. di 4a id. di Campobasso, it
id. id. di Believentò ;

Quercia cav; FedeúÑä, ià id. id. id. di Beneyento, id. id. id. di
Potenza ;

Melodia cav. Giuseppe, 14. id. id, id. di Siracusa, id. id. id. di
Reggio-Calabria ;

Biundi cav. Giuseppe, id. id. id. id. di Reggio-Calabria, id it, id,
di Siracusa;

Manfredi cav. sac. Giuseppe, direttore e professore di pedagogia
e morale nella scuola normale di Gremons, è, in seguito a sua
domanda per motivi di salute, collocato a riposos,

Monti Luigi, professore titolare di calligrafia e contabilità nellã
R. scuola tecnica di Como, id. id, id. id. id.;

Muter Gio. Battista, id. di disegno lineare ed ornato id. id. id.,
id. id. id. id.;

Pisati dott. Giuseppe, id. di fisica e chimica nel liceo di Palermo,
è accettata la rinuncia -a tale ufficio;

Sergi Giuseppe, id, di filosofia selilican di Benevento, trasferito a

quello di Messina;
Maturi Sebastiano, id. id. id. di Messina id. iduid. di Avellino;
De Meo Michele, id. id. id. di Trapani', id. id. id. di Sinagaglia;
Gori Fabio, è nominato professore titolare di storia e geografia net

R. liceo di Spoleto;
Chiarle Giuseppe, sottosegretario di la classe nel Ministero di

Pubblica Istruzione, è promosso, in seguito a concorso, segre-
tario di 26 classe ivi;

Lioy comm. prof. Paolo, eletto commissario della Commissione
conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità
per la provincia di Vicenza ;

liegrin Caregaro cav. Antonio id. id. id. id. id. ;
Da Schio conte Almerigo, id. id, id. id, id.;
Castegnaro Federigo, id. id. id. id, id.;
Barozzi comm. nob. Nicolò, id. id. id. id. di Venezia ;
Franco prof. Giacomo, id. id, id. id. id. ;
Molmenti cav. prof. Pompeo, id. id. id. id, id.;
Ferrari cav. prof. Luigi, id. id. id, id. id.;
Meli prof. Giuseppe, id. id. id. id. di Palermo;
Busi prof. eav. Luigi, id, id. id. id. di Bologna;
Salvini prof. cav. Salvino, id. id. id. id. id. ;
Panzaeehi cav. prof. Enrico, id. id. id. id. id. ;
Frati dott. Luigi, id. id. id. id. id.

I I I
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80

1892
30

026

1690
07

8

14

$

14

Potenza
(Sezione)
.

510543
91

18633

59Ñ65
48

13270
07

72941
54

230

975

745

614

801
55

3

91

15

Palermo,
Corte
d'app.

1668085
250

117951
270522
92

21005
82

291828
74

844

2140
98

1206

017

1165
31

Ë

46

Parma,
id.
.

.

.

.

490156
.54

1Ë067

35520
91

17505
67

53026
58

113

1240
,

105

018

981
97

2

78

16

Modena
(Sezione)

.

.

513866
59

21809

42246
30

21291
38

63637
68

911
»

992
>

81

012

1076
90

2

91

17

Roma,
Corté.d'app.
8Š6"l04
112

10

98

1

0307

3

44
8(

2

2442
74

1Ë0
>

85
Si

94
0

02

1896
81

2

09

18

TorÌno,
id..
.

.

.

2216203
281

96583

209356
41

73671
64

282938
05

3922
>

5531
99

»

1609
99

012

1006
89

2

93

19

Trani,
id,
.

.

.

.

1420892
223

78361

161579
03

26770
98

188550
01

711

679
35

81

65

013

844
61

2

56

20

Venezia,
id.

.

.

.

2642$07
202

999056
2|74Š8
27

107563
27

325001
54

30

756
24

72ß
24

012

1689
9

2

25

26801154
8333

244ËBÑ
311630
52

99

85

51

4106843
03

19203
90

39942
67

125
70

0863
49

015
I

1282
17

i
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pg

y

cozy¿



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNû IPITALIA 49M

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

concorso per esame at vooro at professore straorarnarso una L'Amministrazione delle poste inglesi partecipa che le partenze
entreara as storia comparata aerre isngue crasatene e neo-ra. dalPInghilterra per PAmerica del Nord saranno pel prossimo mese
tenexacante neua Jr.«ntwerestá at Fagerme. di<gennaio le seguenti:
Essendo rimasto senz'effetto il concorso per titoli al posto di Da Southampton ogni martedšmattina;

professore straordinario di storia coniparata delle lingue elassiche
e neo-latine nella R. Università di Palermo, è aperto il concordo
per esame al posto medesimos
Le domande di ammissione dovranno presentarsÌ al Ministero

di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del prossimo aprile, ed
essere accompagnate dallá fede di nascita e dalPatfestato-di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero grt) al concogo per titáli, g si

presenteranno a questo per esame, sarà tennto conto anehe del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coÏoroÃë anteriorniente non concor-

sero per titoli, mark lecito di .presentare insieme colla domanda

Da Queensdown ognismercoledì è sabato sera
Per conseguenza le corrispondenze per tutta PAmerica del Nord

e per quel paesi dell'America celiträle, pei quali l'Amministrazione
degli StatiUnitiserve d'intermediaria, dovranno essere impostate:

In Romasogni sabato sera ed ogni mercoledì e domenica mat- .
fina in relazione alla partenza deLtreno diretto per Torino;

Nelle rimanenti bittà del Regno in tempo utÌÌe per giungere
i T ring eprónegniry për Eqdanegl lunedì e giovedì, alle 9 ant.,
e lá domenica alle 8 50 porg.
Rammentasi inoltre che ålle corrisponderize per gli Stati U.niti

deIPAmerica der Nord festä sëiiiþiie spëiutiinche la via di Havre,
pltre quelle suaccennateili Southampton e$ueenitown, colla se-

qualunque documento à titolo che essi credano opportunos guente impostazione: i "

Le prove avranno luogo nelle sale dellaR Universitidi Romap --Ja Rema-il mercoledkefain-relazione alla-partenza deYIreno .

e saranno date secondo le préscriziofii Êell' t. 9 del regoÍäm ato BiréitoieFTofino*;
approvato col R. decreto 13 maggio 874 Nélie rimanenti Witty del Regno9n tempo utile per giuitgere
Roma, addi 11 dicembre 1876. a Torino e proseguireWFMoñanell giovedìy alle 8 50 pom.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
P. PAvoA.

DIREZlONE GE19ERALE I)EÈLlŠPOSTE

MINISTERO DELLA GUERRA

Il Ministero della Guerra ripete anche pel prossimo venturo
anno 1877 Pavviso che esso provvede direttamente alle associa-
zioni di quel periodici, riviste, effemeridi, ecá., di cui ha bisogno
e quindi tutte (nelle pubblicazioni che al Ministero stesso fossero
dirette senza essere state espressamente richieste o verranno rm-
viate o ritenute come date gratuitamente.

Roma, 16 diaembre 1876.

IiIR $O§iE $NÈRALá DELLE POSTE .

Abolizione dei francobolli e delle martoline
þostall ni I§ìato.

Per effetto della legge del 30 giugnó l876, n. 3202, col1° gennaio
1877 verraniío aboliti i fráncobolli e le cartoline postali di Stato,
e da tale epoca il carteggio ufficiale governativo avrà corso in
esenzione delle tasse postali, a seconda delle norme contenute nel
regolamento approvato dal R. decreto 5 novembre 1876, n 3489.
Nell'avvertire ad ogni buon fine che tale regolamento venne

pubblicato nella Gassetta Ufficiale delRegno del 28 novembrep. p.,
n. 277, si raccomandas tuttigli uffizi governativi di attenersi alle
norme stesse ed ai limili stabiliti nelPelenco inserto nei numeri

successivi, affinchè il cadeggio ufficiale non abbia a sofrire alcun
ritardo.
In questo neontro si ranimenta puke che.6 mantenuta Pabbli-

zione della franchigia postale per le corrispondenze dirette ai

membri del Parlamento, e che tutte le corrispondenze indirizzate

agli uffizi ed alle autorità governative dai privati o da uffizi non
governativi nonpossono aver corso se non debitamente affrancate
con francobolli ordinarL
Pel carteggio dei sindaci, oltre le riduzioni di tassa concesse

dall'art. 11 della legge 14 giugno 1874, n. 1983, è fatta facolta di
spedire senza affrancamento fogli apérti o piegati in modo da po-
tersi aprire, purchè non contergano alcan allegato, e sieno diretti
agli uffizi indicati nell'art.11sopraccitato od alle Amministrazioni
centrali dei Ministeri.

'

vy Os sii
Nella ricorrenza delle featË natilizia e dellal liné dell'énds so-

lendosi spedire per mezzo della posta una gra;ndissima quantità
di biglietti di visita, si rammenta al pubblico che per ažer corso
colla francatufa di dhe entesimi, stabilita pár le stampe, i bi-
glietti di visita non debbono contenere alauna indicazione mano-

scritta e debbono essei•e posti sottifascia oppiirà entro buste non
chiuse, non essendo ammesse le Imste s ggelÏate, ancorchè ab-
biano gli angoli tagliati.
PossoAo però essere spediti biglietti scritti y mano interamente-

od anche in paž¾e, purahn no¼œogtekapo) alífe iádicázioni che il
nome, il cognome, i titoli la quaTità y il domicilid.
1 biglietti di visita diretti alPesteio pássono guahnente spe-
dirsi sotto fascia o in buste non suÿgpl(aËe páfeliè, ben inteso,
sieno francati a norma della relativa iakigar

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

(P pubblicazione per retthilea AMntestaalone),

Si è dichiarato ehe le rendite seguenti del consolidato 5 010,
cioè:
N. 18229L(Registri di Torino) per lire 100, a favore di Mobili

David fa Alessandro, domiciliato a Pesaro,
N. 132290 (Registri di Torinó) pefTife 101í, a faVoro di hiobili

idolfo fu Alesiandro, döniiciliato ä Pesato,
N. 132297 (Registri di Torino) per lire 170, a favore di _Mastai
rretti Luigi di Gabriele, domiciliato a Sinigaglia,
N. 132293 (Registri di Torino) per lire 65, a favore di Camerini

Achiva Giacobbe fa Samuele, domiciliato in Pergola,
N. 132294 (Registri di Torino) per lire 85, a favore di Camerini

Aronne fu Abramo, domiciliato in Sinigaglia,
N. 132295 (Registri di Torino) per lire 50, a favore di Bronzini

Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato in Castelvecchio,
N. 132296 (Registri di Torino) per lire 25, a favore di Vivanti

Giuseppe fu Angelo, domiciliato in Firenze,
N 132292 (Registri di Torino) per lire 10, a favore di Marini

Guazzugli Alessandro di Carlo, domiciliato in Mondolfo, tutti con
usufrutto al signor Marini Guazzogli Carlo fu Domenico, sono.
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state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreehè
dovevano invece intestarsi ai suddetti titolari e con usufrutto al

signor Marini Carlo fu Domenico.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione geherale, si pocederà
alla reitifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 17 dicembre 1876.
Far il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL TIEulTU ÈURB 00

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè't. 289844 d'iscrizione sui regístri delÏa Direzione Uenefale
(corrispondente·al n. 106904 della soppiëssa Direzione díNapoli),
per lire 60, al nome di Cappeta Aniello di Raffaele, fa áõsì inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Coppeta Aniello fu Raf¶aele, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo ávviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 27 novembre 1876.
Per il Direttore Generale

ÜIAMPOLILLO.

AMMINISTûAŽIONE DEL LO TO PUBBLICO
ÐIREZION]Il COMEARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 31 dicembre 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco num. 270, nel comune di Favara, pro-
vincia di Girgenti, coll'aggio lordo medio annualo di lire 4508 13.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-
menti comprovanti i.requisiti voluti dalParticolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza aara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 7 dicembre 1876.

Il Direttore Compartimentale
0. GOZZINI.

AMMINISTItAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concox•so.
È aperto il concorso a tutto il di 30 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 112, nel comune di Montebello,
prov. di Vicenza, con l'aggio lordo medio annuale di lire 988 04.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli

accennali nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 5 dicembre 1876.

12 Direttore CompaWimentale
- L. D. Gonasto.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO FUBBLICO
DIREZIONE 60MPAËTIMEN'ÉELE DI BARI

Avitso di coñeierso.
E äperto il concórso a tutto il di 31 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del letto al Baneo n. 163, nel comune di Tocco Ca-
sauria, prov. di Chieti, colfaggio lordo medio annuale di lire 656.
Gli agiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Eoecorrente istanzadn carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovasti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con R. d creto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
achenn i nel successifo art. 186, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 184 qualora ne fosiero provvisti.
.5elPistanza sar dicÉiaiato Ëi unifoëmarsi alle condizioni tutte

piescriftelaÏ mentovato egola iento sul lott .

Bari, addì 8 diëembre 1875
Il Direttora Compartimentale

G. MANNUEZI.

' AVVISO DI CONCORSO
al posto vacante di moedro dilingua francese e che deve

provvedersi nel R. Collegio di musica di Napoli
È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante

di professore di lingua francese, con Pannuo stipendio di lire 800.
Il concorso.è per titoli o per esame od in ambo le forme ove la

Commissiona.esa ninatyjen, in caso dubbig, gregesse reeleanarlo,
previa sempre Papprovazione deggggei,gHa,4trettivo pedgmande
debbono essere corredate della fede di nascita e di moralità rila-

seiata dall'autorità delPultimo domicilio lel concorrónie, e do-

vranno essere inoltrate al presidente e componenti il Consiglio
direttivo del Collegio, non piii tärdi <Ïel 8 Ì iddmbrë ' dorrente
anno. Nella domanda si dovrà dichiaraúë clie 11 korrenii si
assoggetta, in caso di richiesta, alla doppia forníà del ëoncorso,
senza di che non si accetterà la istan a.

I titoli debbono comprovare la cultura generale &ëlPaspirante
e Pattitudine speciale alPinsegnamento della lingua franéese.
L'esame (a porte chiuse) si farà nel locale del Collegio nei

giorni 15 e 16 gennaio 1877 e comincierà alle ore 9 ant.
I temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza dei

candidati.
Il risultato dell'esame si determina con i punti da 1 a 10 per

ogni esaminatore e si divide in due categorie, cioè eligibile - Non
eligibile. Per essere eligibile fa duopo rinnire quattro quinti del
totale dei punti per ogni esame.

Napoli, 30 novembre 1876.
Il Begretario Il Presidente

P. B mrro. Cav. D. Pmmm.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dal discorso pronunciato recentemente dal cancelliere
dello Scacchiere sir Stafford Northcote, e di'cui abbiamo già
dato un sunto, il Nord di Brusselle crede poter argomentare
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che una notevole modificazione sia avvenuta nelle disposi-
zioni del governo inglese dopo che lord Beaconsfield ebbe a

lironunziare il suo famoso discðrso al banchetto del lord

mayor di Londra.
" Le osservazioni di sir Stafford Northcote, dice il Nord,

sui trattati Ïn generale e su iluello del 1856 in particolare,
si allontanano sensibilmente dalla dichiarazione così formale
del mengnimento de ÑegriO e deWindipendäÿšaÀ$11a
Turchia, che lord Beaconsfield aveva fatto nel suo discorso a
Guildhall. Il cancelliere dellö Scacchiere riconosce esplicita-
mente la necessità di allargareiprincipii consacratinel trat-
tato di Paiigi, in modo da farvi entrate le garanzie indispen-
sabili per una migliore amministrazio'ne delle provincie cria
stiane dell'impero ottomano. Lyrandi interessi dellìInghil-
terra, ha detto Northcôte sono gliinter näiedellayied, eyés
suna pace potrebbe esser solida ove non riposassê¾ii diagô
sižioni solide che assicufaúdeiß iÏ Lubn g vérnö dáÏle ý¾Ïn
cie di cui si è tanto jiëÍStó ueste dialiingaziòÊí ËËËË6
tanto maggior peso in duanto che il mÏàistro che 16¾a ÏÊi$e
è déstinato ad essere il prínefoalg oratore d g rno alla
Camera dei comuni, in seguito all'innalzamento del capo del
gabinetto alla parìa.
" Questa resipiscena della politica inglese è tanto mani-

festa, che la Neue Freie Presse, la quale ha tante volte an-

nunziato la rottura delfalleann dei tre imperi del Nord,
parla ora dell'adesione delfInghilterra a questa alleanza
cosicchè ne verrebbe una quadruplice alleanza, di fronte alla
quale, dice il foglio viennese, la Turchia potrebbe essere d'ac-
cordo su alcuni punti della quistionedelle garanzie, senza nuo-
cere gravemente ai suoî interessi. La NorddeutscEeAllgemeine
Zeitung, mettendeinrilievolaprospettiaindicata dal giornale
viënnese, fa osservare chë rispänderebbe ai votiche sono stati
formati dai circoli dirigenti ðiBerlina, Vienna e Pietroburgo
fin dalÍ'Ni elÏ tr fice alleanza, ma cho fino ad ora in

Ighilterra arë agio poco disposti a realizzarla. Questa
umone, aggmnge Porgano berlinese, è stata finora impe-
ditadanna diffidenza che è stata felicemente dileguatagrazie
allo scambio di dichiarazioni solenni, ed è da sperarsi che lo
em per sempre.
" La Norddeutsche Allgemeine Zeitung constata con sod-

disfazione che in Inghilterra si va sempre più ricondseendo

la necessità di úna foria di polizia eskra pëf la pacificazione
della penisola déi Balcani. Fia questa forza di polizia estera,
aggiunge il foglio berlinese, e le truppe straniere per l'ese-

cuzione delle decisioni delle potenze unite, noi non ravvi-

siamo una grande diÉerenza, senza calcolare che la polizia
estera dovrebbe avere il carattere di un'armata, a meno che
non si riuscisse prima a disarmare la popolazione ottomana.
Si propongono a questo riguardo una quantità di combina-

zioni, ma tutte quante inapplicabili ad una popolazione fa-
natizzata che deve adattarsi ad una grande trasformazione
sociale.
" Ora, bonahiude iTWord, è questo il pensiero che non ab-

biamo mai cessato di esteraare per addimostrare che non si

potra dispensarsi dal ricorrere ad una occupazione stra-

mera. ,,

La Politische Correspondens dice che un sintomo che la

Porta prenda molto sul serio gli armamenti, è l'invito mano

dato dal Sultano agli Stati vassalli di Egitto, Tunisi e 'Ni
poli di levare truppe ausiliarie dhe per il 1° di marzo devono
trovarsi nel vilayet di Tuna. È noto che nella guerra di Cri-
mea PEgitto aveva somministrato alla Turchia 40 mila no-
mini.Ora gliene furono domandatisoltanto 20 milas e siccome
già 9400 se ne trovano nelle file ottomane, così se ne a-

spettano altri 10,600. Tunisi e Tripoli manderanno circa 5000
soldati che, unitamente agli egiziani,verra;nno aggregati allo
esercito del Danubio. Così la Porta avrebbe sulle rive del
Danubio circa 200,000 sombattenti con moltissime arti-

glierie.

I giornaU parigigggiuntgcolfultimo corrière recano i ver-
bali della seduta del 16 dicembre della Camera francese dei
d putati,)e1Ï jeiuÏtŠkuna lunga discus-
sione Ampegnatasi trail signor Gamhetta ed il ministro dellé
finanze, ed alla quale pgitociparono molti altri deputati,
venne sopra proposta deBa stesso signor Gambetta; abolita
la sopratassaedi diie décimi e mezzo sul sale stabilita colla

legge del giugno 187&
Non servirono le considerationi del ministro sulla contel

nienza di non menomare in nessuna forma le entrate dello

Stato; non servirond la ediiniderazioni del signor Mathieu-
Bodet sulla giustiziá intrindaca e sulla proporžionalita mo

destissima della sopratassa. La Camera con19 voti contre
116 diede causa vinta al signor Gambetta e la sopra‡âssa fu
abolita.

Les TaNettes dan spectateur pubblicano i brani princi-
pali di una memoria che il governo di Bukarest ha inviata
ai membri della Conferenza di Costantinopoli intorno alla
neutralità della Runienis.
La nota dic che la Runienia há il difitt 0A serbare un

contegno assolutamente neutrale, e ches que'ato diritto, il
quale le fu semprë ispirato dal suo istinto-di ionsi niidhe,
deriva dalle stipulazioñi dÏþlompticHe ocoorso ËÃl ÎŠŠŠ al
1858.

Da quando scoppið la r di rÀËa Ëondotta della
Rumenia fu perfettamente dogyëtt Ëo toionfdyme
agli obblighi imposti dalla legiin ernafionale
" E ciò nullameno la. Rumegga non< vede in alcÑÑgŠsa

assicurata quella garanzia che PEurops ha generosamente
concessa nel 1856.
" Infatti quali sono gh obblighi dell'Europa, quelë safebbe

il suo contegno se il territorio rumeno divenisse iÏ campo di
una guerra? Abbandonata a se medesima la Rufnenishion sa-
rebbe essa in facoltà di degliersi degli alleati? Certamente
sì. Ogni specie di alleanza non è vietata alla Rumenia. Essa
certamente non può stringere alleanze offensive,ma può strin-
gerne allo scopo di tutelare la sua esistenza e di maatenere
la sua neutralità. Separata dalla Turchia per meno del Da-
nubio e staccata affatto dall'impero ottomano, la Rumenia
possede tutti gli affrihufî åbIli sovranita. Poneradosi sotto
la protezione della Pàiis, essa non ha mai inteen di rinun-
ziare alla propria sovranità.
" La Rumenia ha dunques diritto ad una piena indipen-

denza.
" Dal principio del e colo in poi molto raramente è scop-

piata una guerra senraa che venissero preventivamente deter-
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minate le immuniti competenti Agli Stati neutrali. La Ru-
menia, per mezzo dei suoi rappresentanti, ha altamente
affermata la sua intenzione di restar neutrale. Ciò che corri-

sponde allo spirito dei trattati, i quali fanno della Rumenia
il Relgio delfOriente.

" Tocca ora all'Europa. Incombe ad essa di definire con

precisione la sitúazibne nella Énmenia. Ma conferenza di Co-
stantinópoli ha ágto iluesto aspetta una mportanza spe-
ciale

" Di fronte a ungsituazione.pienasdi pericoliae perchè sia

posto fine äd uno stato di cose che intralcia lo sviluppo ma-

teriale e morale della Rumenia, la neutralith dí guestoipaese
non può restare unagana, parolaudeve emete greci§áinéâte
costituita anche nelPinteresse dirtuttä Ehrôlså.
" È con piena fiduciaenellN generosa iílizië iv i élla gi -

stidia dell'Europa cheala-Riinïerifal infond a þrio fafore i
suoi antecedenti diploniatini? Périla3eui osizione geografica
questo paese è chiamatocadiun côtupito analogo a quello che
:appartiene alla Syinera trallaEraineii llItállä e lattstria,
ed al Belgio tra la Franciae lacGe¥níañîä
" Quindi speriamo che, nell'intéfessWdelÍ gcé e delÏa ci

vilta; le grandi potenzé näli èsiteistdio eòmpletare ri-
spetto alla Rumenia l'opera deliaa6, Accoidandó a questo
ßtato, con un atto speciale, una situaziono beii definita come
quelle della SvizžaiëëedefŠ$fgië ,,

La nota conchiude citandestegylmente le seguenti parole
di un illustre statinjaj ga delle gpudi potenze, parole
pronunziaí II Ìugþo ggreo n un convegno concernente

le rivendicazionidella RiuneniaeEcco queste parole: " Qua-
Innque sial enito de),laaguerra presente, PEuropa sarà certo

chiamataAmnúauna nuova sitiinione; e allora laRumenia
potrà conognispfdbhbtlittdiduodéd§iiÿrèsäntaisi qual dre-
ditrice e reclamare quanto è dovuto al udi sagrifizi, alla
sua moderanlone, alla sua d fèrenza per i voti delle grandi
potenze. ,,

.
TK -,E RAM1V.£I

(AGEN IA STEFANI)

Tunisi, 19 -- Ieri la Commissione finanziaria decise Pinte-

grale pagamento del capone di gennaio 1877. Oggi si pubbliche-
ranno gli avvisi relativi.
Costantinopolis19. MMidhat paseià fu nominato Gran

Vizir, in luogo di Mehemed Ruchdi, che fu destituito.
Pietroburgo, 19. - Nei circoli diplomatici si assicura che

i lappri della conferenza preliminare sono talmente avanzati da
rendere possibile l'apertura della conferenza plenaria pel 28 cor-

rente.
Washington, 19. - Fu nominata una Commissione compo-

sta di niembri delle due Camere colPincarico di preparare un pro-
getto tendente a contare lebralmente i voti presidenziali.
Pest, 19. - Camera dei deputati. -- Tisza, rispondendo ad

una interpellanza, disse che la Dalmazia appartiene attualmente

alPAustria, ed egli non può immischiarsi negli affari interni del-
l'Austria. Eiguardo alPattitudine degli organi del governo della
Dahnazia circa alla quistione orientale, Tisza dichiarò di avere
piena fiducia nella politica e nell'energia del conte Andrassy.
La Camera prese atta di questa dichiarazione.
Vienna, 19. - Camera dei deputati. - La Camera dei depu-

tati discusse il bilancio del 1877. Il deputato IIerbst constato la

necessità di appoggiare ad unanimità il governo nelle attuali cri-
tiche circostanze. (Applausi.)
La Camera approvò il bilancio e la legge finanziaria del 1877,

secondo le proposte della Commissione.
VersaiIIes, 19. - Il Senato incominciò a discutere il bilancio.
Pouyer Quertier, presidente jlella Commissione del bilancio, af-

fermò i diritti che ha il Senato circa alla fissazione dei bilanci, i
quali diritti sono contestati dalla maggioranza repubblicana della
Camera. La Commissione propone che si ristabiliscano i crediti
domandati dal governo e bhe furono ridotti o soppressi dalla Ca-
mera.

Il Senato approvò il bilàncio del ministero degli affari esteri.
Bei•IIno 191iIl Reichstag approvò in terzaletturale leggi

giudiziarie, i conformità alle decisioni anteriori, modificate dalle
proposte dì¾idilel. Ydémberatici e i socialisti ritirarono tutte le
loro projidsfe dichiaiando di non voler più prendere parte alla
dÍscassiofie
Berlino, 19. - GPinviati bulgarl Zinkoff e Balabanoff furono

rideftiffdìËiinliicli."EÃ riÃser assai contenti delPabbocca-

Oettigne, 19. -- Osman paseià fu posto in libertà dal principe.
Parigi, 19. - Pra le vittime in seguito alPaccidente avve-

nuto sulla fertoiria di Aiáles-Ïîains vi sono il signore e la signora
Benefaldi e il loro figlio di Milano, la signora Novi di Milano e

Sogen dido9in6, i quali imaseio feriti. Vi sono pure alcuni in-
glesi e francesi.
La circolazione dei treni sarà ripresa domani.

REALE AÓÒÏIiEÑIÁlÏ ELLE. ARTI DI MILANO

PROGRAMMA DI CONCORso

ISTITUZIONK CANONICA.
La Regia A$caëámii Ï (a tis¶ijgkegno al concorso pel

premio istituitio dal dËnto consigliere accademico Luigi Cano-
nica, il cui programma pel venturo,anno 1877 à il seguente:

Architettura.
ßoggetto: « Villeggiatura sopra area da raffigurarsia forma ir-

regolare, e con quote a piacere del concorrente. L'area avrà metri
250 circa di lunghezza é metri 120 circa nella massima sua lar-

ghezza; essa sarà racchiusa fra una strada carrozzabile o la spiag-
gia di un lago. La massima elevazione del terrena di sopra la me-
dia del lago sarà di circa metri 15. y
Il progetto consterà:
a) Della planimetria generale disegnata nel rapporto di 1 a

500, nella quale saranno opportunamente collocati e distinti in
due separati corpi di fabbrica il palazzo dominicale e il fabbricato
delle dipendenze, non che la disposizione della parte di giardino
che 11 collebra; e per cui si richiedono viali accessibili ai veicoli;

b) Delle piante, elevazioni e sezioni nel rapporto di 1 a 100
così del palazzo dominicale, che del fabbricato delle dipendenze, in
quella misura che il concorrente crederà piit opportuna alla mag-
giore chiarezza;

c) Nei dettagli dello sviluppo esteriore architettonico del pa-
lazzo segnato nel rapporto di 1 a 20 almeno.
Si prescrivono le seguenti condizioili:
Il palazzo dominicale consterà: di un sotterraneo ametà fuori

terra in cui si disporranno i servizi, con una scala in comunica-
zione diretta col piano esterno del giardino; del piano terreno ac-
cessibile dal giardino e dal lago a mezzo di terrazzi e gradinate,
non verande anco vetrate ad uso giardino d'inverno, ed i cui locali
principali satanno: un'antisala, sala da pranzo, credenza, sala da
Ligliardo, sala a ricevere, un salotto, qualche gabinetto, bagno e
sala da lettura; uno scaloneino semplice farà comunicare il piano
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terrenoÃoi due superiori, ed una scaletta di servizio scenderà sino
al sotterraneo.
Il primo piano superiore sarà provveduto di tutti i comodi per

Pabitazione, presentando specialmente due piccoli separati appar-
tamenti, con un salotto da compagnia comune.
Il secondo piano occuperà solo quella parte dell'area delPedifizio

che sarà richiesta per svilupparvi i servizi complementari, oltre
a qualche camera per forestiere.
Ilarea occupata dal palazzö dominicale non supererà colle imr

mediate dipendenze coperte 700 metri quadrati.
Il fabbricato pelle dipendenze sarà collocato vicino al cancello

d'ingresso al giardino; avrà due piani, e sarà distility nag'abita-
zione del giardiniere custode; nellé écuderie e annessi, nel porto
al lago con darsene. PeFîloËma la scudemi p ff'a ymtegere circ¾
dieci cavalli, per alcuni dei ¿luali sarannp dispoeß comparti sepas
rati. La darsena per i bisögni della villa d vfå av re Ï aies netta
di almeno metri superficiali 90|
Lo stile del palaizo padronalËsaá élogan eseliga soverchiede-

corazioni; semplicissimo poi, Na in armon d vrà essere quello
del fabbricato delle dipendenze.
Premio: L.1100,

Pittura (Concorso ijeribile al 1876),
Soggetto: « Ne è libera la scelta al concorrente, purebbsianna

fatto di storia patria, e non presen i menodi tre figuresQuellesul
primo piano avranno una misura non minorá di linAegro, La lar-
ghezza del dipinto sarà di metri 2 27. »
Premio: L. 2400 (*).
(*) Al premio normale di lite 1100il Conafgilo accademico ha aggiunto

la somma di lire 1300, valendosi di una giaceppul fgudppdi quel legate.
I$TITÜ¾IONE MYLIUS.

Si invitano poi i pittori ganto nazionali che esteri a concorrere

al premio istituito dal benemerito defunto cav. Enrico Mylius, che
nel prossimo anno 1877 è applicato al seguente ramo di pittura:

Pittura di genere.
ßoggetto:a Si lascia libera al coricorrente la scelta del soggetto,

purchè esso äbbia im sefiãoinaial a ompodione dovrà constare
di non meno di tre figure;Fiiri igali dovranno avere Paitezza
noriintirïdráBia36Yénilif eWi.
Il quadrð 'saik in tels, diÿint an olìõ, e åella misura di metri

0 85 in altéžza p%r metri 1 90 iii larghezza.
Premio: L. 1000 (*).
(*) Ilpremio normale di lire 600 fu aumentato con parte di una somma

disponibile nel fondo di quel legaiW

,Discipline.
Le opere dei concorrenti dovranno essere presentate all'ispet-

tore-economo dell'Accademianon più tardi delle ore 4 pomeridiane
del giorno 15 luglio 1870 Non si ammettono giustificazioni sul ri-
tardo oltre questo termine. Itkecademia non s'incarica di ritirare
le opere, quantunque ad essa dirette, nè dagli uffici delle ferrovie,
nè dalle dogane.
Ogni opera sarà contrassegnata da un'epigrafe, e accompagnata

da una letterdigillata, portante al di fuori la stessa epigrafe, e
dentro il nome, cognome, patria e domicilio dell'autore. Oltre que-
sta Tettera, dovrPPopoia accompagnarsi con una descrizione che
indichi il soggetto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando non
sia dato dal programma, ed in ogni caso spieghi la mente dell'au-

tore, accioccEè confrontata colPesecuzione, se ne possano giudi-
care gli intendimenti.
È nella fácoltà dell'Accademia di escludere dal.concorso e di ri-

fintare Pesposizione di quelle opere che, per ragione d'arte o di

convenienze sociali, non fossero presentabili al pubblico.
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigillate

saranno custodite dal segretario, e verranno aperte le sole portanti
epigrafi corrispondenti a quelle opere che saranno giudicate degne

del premio. Tutte le altre verranno restituite insieme alle opere,
subito dopo la pubblica esposizione susseguente al giudizio.
AlPatto della consegna,-ogni opera che non fossetrovatain

buona condizione non sarà ricevuta. La restituzione delle opere
non premiate si farà dalPispettore-economo, il quale ritirerà dagli
autori o dai loro commessi _le singole ricevute da lui rilasciate al-
Patto dellabonsegna;.Noti ricuperandosi dagli autori entro un anno
le operéthon piemiate, PAccadémia/ non rispoildo della loro con-
servazione.

ll giudizio del merito artistico dellemperá verfà fatto da Com-
issionistraordinarikood:voti ragionati e sottoscritti indi sotto-

posto alle definititalapprovazionbidöÞConsiglio accademico.
Di tyi‡e le opereapresentatáfal Doubõrsò si farà unà púbblica

esposizione, duranteslaaptalessatannoi pronunciati i giudisi e con-
feriti i premi. Le opere che attengonoril premio.diventano pro-
prietEdelPAppademiapp.atella espgsizione sonoodistinte'con una
corqua e collindicaz°qng del nome e della patria delPautore.

ISTITUZI0NE GIRO'Él'I.
Pel venturo anno 18Rgli artisti nuionali. che hamtp frequen·-

tato come allieyi le scuole di quest'Accadgmiyoutinvitag al con-
corso di fondazioneGirotti, pel quAle pgqppsþoil seguente
Tema. Unkineisionpþegggijgigy al 'gggaforte, della,mi-

sura non ininofe di geni MPar 15..
Premiä: L. 300 (
( ) Il premio normalö veliii aumentato coll'aggiunta di alcuni fondi

disponibili.
D shipligd.

I concorrenti dovranno rassegnare qhattro esetni>1ari del loro
lavoro alPatto della presentazione, é nellfintfâ·s suggellata con-

tenente il proprio nome, cognome adottrîcilio, foinife la prova di
avere regolarmente frequentato le scuole di quest'Accademia.
Il premiato lascerà alPAccademia un esemplare della sua inci-

sione, che verrà contrassegnato dal norte delPantore ed esposto
nelle sale delPAccademia.
In quanto al resto sono da osserva sile discipline aceennate pei

concorsi d'istituzione Canonica e Mylius.
ISTITUZIONE MYLIU,S.

Pitturn a fresgo,
L'Accademia invita gli artistiriazioxîalI¾ presentarsi al concorso

per la pittura a fresco, istituito dal defantocav. Enrico Mylius,
per il quale è assegnato il seguente'
ßoggetto: ¢ Ritratto di Leonarda da Vinci,, a mezza figatar 11

dipinto dovrà eseguirsi a fresco su apposito piano di cemento a

forma elittica intelaiato in ferro, che PAccademia appresta e di-
stribuisce ai concorrenti. L'asse maggiore si terrà in senso ver-
ticale. »
Premio: L. 800.
Si ripete poi colle medesime condizioni il concorso riferibile al

1876, in cui non venne conferitoil premio.
Boggetto: offitratto di Tiziano a mezza figura. »
Premia: L. 800.
Onde sistemare armonicamente la serie dei ritratti che si vuole

iniziare nei portici superiori del cortile di Brera, si prescrive:
Che la testa della figura misuri 27 centimetri della linea infe-

riore del.mento alla sommità del cranio, e che la distanza da que-
sta alla sommità del telaio sia di centimetri 23.

Discipline.
1° I concorrenti dovranno presedare la loro domanda alPAcca-

demia prima del giorno 1° marzo del venturo anno. Quelli che de-
siderassero serbare Panonimo potranno delegare per le necessarie
pratiche altra persona.
2° La somministrazione dei telai non si farà primä nel giorno

1° maggio. Ogni concorrente, quando si presenterà per ritirare il
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telaio dal signor ispettore-economo delPAccademia, farà un depo-
sito di lire 130, somma equivalente al valore del telaio stesso.
3° Il lavoro compiuto verrà consegnato, prima delle ore 4 pom.

del giorno 15 luglio 1877, al detto ispettore-economo, il quale, as-
sistito da alcuni professori a ciò delegati, farà la constatazione
dell'identità dei telai, e dello stato dei dipinti. I concorrenti ano-
nimi dovranno contrassegnare il proprio lavŠro con un'epigrafe, e
accompagnarlo con una letterasuggellata, contenente nelPinterno
il loro norne e cognome coll'in3icazione del domicilio, e portante
la medesima epigrafe soprescritta.
4° Il giudizio sarà fatto con voto ragionato da una speciale Com-

missione di pittura, previo esaine per riconoscere se le opere pre
sentate sono dipintp a buon fresco e senza ritoceln di sorta.;Prima
e dopo il giudizio, le opere prodotte al concorso verranno per al-
cuni giorni esposte al pubblico. L'opera premiga sarà;cont«ad-
distinta da analoga indicazione, e rimane in prgprietà4elllAcca-
demia.
5 I concorrenti non premiati potranno ritirare il deposito, re-

stituendo alPAccademia il tiepettiiro falaio. Ciò dovrà farsi entro
il triinestie sudeësbivo al giudisjo. Al concorgnte premiato verrà
retrocesso il suo diposito all'atto stesso in cui gli verrà dörrispo-
sta la somma assegitata a premig.

E lavoro l>fein14to saik collgeato per cura dell'Accademia in
una delle lunette dei suddetti portici del palazzo di $xera, e sarà
fregiato di cornice in rilievo.

ISTITUZIONEJUMAGALLI.

La R. Accademia pubblica il programma per il concorso al pre-
mio únnualà di liie 4000, foiidato pressé di essa dal benemerito

signor Saverio Fumagalli ad incoraggiamento di un giovine ar-
tista italiano per un'opera di pittura o di scultura.

1 Il concorso lier 11 dunfetidienfoxÍel þrentio ha luogo ogni anno,
coT seguenteargytti utikleVget Wäi applicazione ai diversi
rami flelParteil anäs scultaks 24ánó piitura di figní·¿ reli
giosa, stofica e di genere; 3 inno, pittura di paesaggio, di mal
rina, di prospettiva di animali; di fiori, ecc.
Per l'anno 1877 il pNynio è applicato in ordine di turno allapit-

tura di ßgura religiosa, storica e di genere.
2° Gli artisti ohé intendono concorrerë al premio Fumagalli de-

vono farne espressa dichiarazione, e provare di non eccedere l'età
dei 30 anni all'atto della presentazione delle opere loro al concorso.
3° Le opere sulle quali ha da cadere il giudizio devono essere

presentate alPannua espõeizione dei Baggi scolastici presso questa
Accademia. La loro consegna dovrà perciò essere fatta alPispet-
tore-economo prima dellä ore 4 defgiërno P agosto. Possono es-
sere presentate à questa eëýosizibne innhe opere già esposte negli
anni precedenti alla pubblica Mostra di Belle Arti di Brera, ma
devono però essere sempre della categoria contemplata dal con-
corso delPanno in cui si pfesantano. Le opere verranno collocate

nella esposizione scolastica in sede separata.
4° Tra le opere così presentate il Colisiglio presceglie quella che

gli sembra dare migliore halleveria dell'ingegno e della riuscita

del giovane autore, e a questo conferisce il premio d'incoraggia-
mento.
5° Il premio d'incoraggiamento s'intende dato verso l'obbligo

che il premiato assume di eseguire e presentare alla successiva
pubblica Mostra di Belle Arti in Milano un'altra opera di dimen-

sioni da determinarsi dal Consiglio accademico, la quale però ri-
mana proprietà dell'artista, e imò, come tutte le altre mandate

alla detta Mostra, concorrere al premio Principe Umberto.
.
f>¾La somma di cui coilsta l'annuo premio Fumagalli viene cor-

risposta al premiato in tre rate: la prima immediatamente dopo
la designazione del premiato medesimo; la seconda quando sia per
lo meno abbozzata la nuova opera ch'egli s'impegna a condurre;

la terza ed ultima alPatto in cui Popera stessa è acceitata alla
pubblica Mostra di Belle Arti in Milano.

Milano, dalPullicio della Presidenza, 18 novembre 1876.
Il /f. di Brasidenfei Segr. ANTONIO ÛÄI3H.

NO I2IE 1¯>IVERSE

BealeAccademiadi SantafeciIla. - L'assemblea ge-
nerale dei soci dell'Accademia è convocata per il giorno 22 cor-

rente, alle ore 2 112 pomeridiane, nella residenza accademica, via
dei Grecira. 18

Notizie del Giappone e della Col'ea. - Nell'Osserva-
foreŒriestinadei 18 estrenteisilegge:
Non ei arrivano postodal Giappone senza portarci la nuova di

qualche progressor di qualche riforma, di qualche nuovo j)asso
sulla via-della civilinzazione e di qualuhe riavvicinamento agli usî
europei. Ecco in taláproposito le ultime novità. Un gio'ruale an-
nunzia che il governo ha eretto dei cuñtfert a Mutan sull'isola di

Yezo, ove potranno esservi costiniti dei bastimenti di fórma euro-
pea. Quelle persone chokolesãero costenire simili bastimenti, ma
che mancano'dei neceMári apitali, potranno ottenere dellä anti-
cipazioni dal dipartimento della marina, onde dedicarli a tali

imprese. R governo accorda queste facilitazioni principalidentë
allo scopo di favorire la costruzione di bautimenti che sia;úo úti-

gliori delle giunche giapponesi. Il governo intende istituire pure
una fabbrica di armi dä fuoco nel recinto delParsenale di Osaka,
ed ha acquistato a talescopo ,800,000 mattoni.
Dicevasi che il governe fossasintenzionato di emettere in breve

della carta monetata dehvalore di & sen. Tutti gli uŒciali sotto il
settimo rango che si mostrarono diligenti nelPadempimento dei
lorodoveri specieli saranno ric,empensati alla fine delPanno me-
diante un aumento corrispondénte alla terianparte deirloro emo-
lumenti. Saranno del pari ricompensati gli impiegati che durante
l'anno non mancarono-una sola volta nel loro ufficio.
Nella zecca imperiale vengono coniate giornalmente delle mo-

nete pel valore di 100,000 dollari. - Fu convenuto colle Messa-

geries maritimes, che ogni qual volta un impiegato indigeno-od
estero al servizio del governo viaggiaese su d'un valiore di quella
Compagnia, gli verrà accordato uno sconto del 15 per cento sul

prezzo di passaggio.
Il 3 ottobre furono esaminati presso l'ufficio postala di Yokohama

sette forestieri di ogni nazionalità per ottenere dei certificati se-
condo il nuovo regolamento per gli ingegneri, nostromi e sotto-
nostromi. Cinque sostennero l'esame con buon successo, due no.

Sono attesi due istruttori inglesi per essere impiegati nel diparti-
mento d'agricoltura. Un impiegato della legazione inglese si è re-
cato a Yenstein per distribuire dei regali da parte del governo in-

glese agli impiegati giapponesi e ad altre persone che prestarono
assistenza al bastimento inglese James Faton, naufragato sulla
costa di quella provincia. Dicesi che saranno in breve pubblicate
delle clausole addizionali al trattato ed al regolamento commer-
eiale conchiusi col governo coreano. La fattoria d'Indigo del S. Go-
dai sarà demolita e verranno costruiti degli edifizi più comodi e
più estesi, e nei quali saranno poste in opera delle macchine a

vapore.
Nella Corea si sono scoperte delle vene di eccellente carbone;

sembra che vi sieno delle vaste miniere di questo materiale, ma
che i coreani non abbiano conosciuto finora il loro uso. Alenni

giovani delle isole di Lincin, sulle quali i Mikado assunse la so-

vranità, saranno ammessi alla scuola agricola di Tokio. Il ferro
estratto dalle miniere di Komaishi nelle provincie di Oshin venne
provato nell'arsenale di Yokosuka, ma fu trovato troppo duro pei
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lavori delle macchine e deve essere assoggettato ad un processo
per renderlo più tenero. Nelle fonderie di Yokohama si adopera
presentemente del ferro proveniente dalla Corea. I lavori nella
fabbrica estera di carta sono talmente aumentati che lo stabili-
mento dovrà essere probabilmente traslocato altrove e la fabbrica
verrà adoperata ad uso di stamperia.
Dicesi che a Tohinoniûki, presso Sendai, verrà alierto un nuovo

porto per il commercio estero. Il governo decise la costruzione di
una strada ferrata fra Kioto e Otsa. Una personagiunta dall n-
ghilterra asseriva che i bastimenti da guerra ordinati colà per
conto del governo giapponese non saranno pronti Iler la prossima
primavera, come fu già stipulato, ma appena pel þrossimo au-
tunno o per la primavera del 1878. Saranno pubblicati dei rego-
lamenti più severi riguardo al dazio sui:stahaechiiÆssendu ces-
sata ogni concorrenza, la compagnia di navigazione a vapore
Mitsu-Bisci ne ha approfittito pegaumentare i noli ed i prezzi dei
passeggieri dal 1° di novembre. Pocho costeiono s'rhene prövver
dute di fanali per i navigatori, come quella del Giappone. Due
nuovi fanali sono stati eretti a Spriyasaki ed a Kinkanan, e si
procederà fra breve alla costruzione d'un terza all'entrata del
porto di Kaimaishi. Si fecero anche i rilievi per Perezione di tre
altri. Il vapore da guerra inglesefylvia che ha fathos dei rilievi
sulla costa della Cores, è ritornato a Nagasaki. Nell'ospedale di
Tokio è stato aperto un apposito lúcale, ove si distribuiranno gra-
taitamente ai poveri delle medicine. Queste e tante altre . cose si
fanno in un paese il quale venti anni or sono era araoverato an-
cora fra i più barhari del mondo.

Scoperte archeologiche àMiceneura Il dott. Schli-
mann, dice un telegramma del Times in data di Argos 29 novem-
bre, continua a Micene le sue fieerche nelle tombe altra volta
descritte.
11 giorno 28 egli ha trovato i seguenti oggetti d'oro splendida-

mente lavorati: una celata, due diademi, un gran pettine mulie-
bres unal gran corazza, tre maschete, sei vasi, due braccialetti,
due anelli, tre spilloni, una enornie quantità di bottoni, tre
grandi õinture, urteerio in piombo fuso, una quaintità di spade,
di pagñali, di ascie; di coltalli dabcombittimento; questi ultimi
oggetti tutti in bronzo, e cinque fkeceie colla punta di selee.
Oltre a queste notizie, il Tiines pubblica i seguenti estratti di

lettere del dott. Schlimann datate dal 15 e 17 novembre e dirette
a Lipsia:
« Al disotto delle tre pietre tombali di cui vi ho mandati i di-

segni; ho trovata une tomba quadrata di 26 piedi e mezzo di lun-
ghezza ed 11 piedi e mezzo di larghezza. La profondita non ne è

ancora nota a motivo che la tomba non è per anco interamente

sgombrata. Questa profondità supera senza dubbio i 14 piedi e
mezzo al disotto della superficie della roccia e i 58 piedi al di-
sotto delPacropoli.
La tomba tocca il muro che sostiene le due linee parallele delle

pietre tombali. Il muro passa per l'angolo nord-ovest della tomba.
Ciò che determina la loro epoca relativa. Quando il muro fu co-

struito, Pantico sarcofago venne evidentemente vuotato, laonde io
non ci trovai se non undici bottoni d'oro dei quali uno ha le di-

mensioni di una moneta da cinque franchi, magnificamente inciso
con linee a spirale e colla sigla che alcuni archeologi chiamano lo
svastiha o arani a causa della sua rassomiglianza coi simboli in-
diani di tal nome. Ho scoperto una massa di lamine d'oro con so-
pra scolpiti dei circoli e delle spirali, ma nessun oggetto era al
suo posto. Tutti erano dispersi ad intervalli di due o tre piedi.
Nel secondo ordine di pietre tombali scolpite rinvenni sotto due

lastre un fossa quadrata di 11 piedi 2(3 di larghezza, 21 piedi di
lunghezza e scavata per 14 112 piedi nella roccia. Il fondo di essa
misura quindi 30 piedi al disotto della superfleie del monte. I

quattro lati della tomba hono rivestiti da inura ciclopiche di cin-
que piedi di altezza e due di spessore.
Questa tomba conteneva dei corpi deposti sul sa;sso. Essi erano

stati evidentemente bruciati. Le ossa erano coëperse di polvere
nera e ricoperte di uno strato di grosse pietre. È inîpossibile de-
terminare il numero dei corpi deposti in nuestá iepolcro. Le ossa
di un corpo gaiacente alPangolo sud eranò ridogeide di amplissime
foglie d'oroSItaprima di 47 centimetri di lungliezžä e 10 di lar-
ghezza ; la secánda di 47 centimetri e mežzo di Innghena e soi e
mezzo di larghezza; la terza di 55 cent. di langhezza e sei e

mezzo di larghezza ; la gnarta e la quinta di BB centimetri di
lunghezza e 6 112 di laighezza.
Sopra queste foglieiPofäasi nono troŸàte eiûque croeilunghe

ciasenna 18 centimétfi étai·ghegföfinkf6 di nattro foglie d'oro.
C'érand inoÏtre fanxiñ€ d'ofö lli fárini 19861d e iiFS, 5, 2 centime-
tri di diathetiörcõñ naindi·ñei f egd.
Ho cominciato a scavare la tomba sotto la pietra che reca il

bañoriliévtrò Ï dàë serþëiitvå nn'a1€k§õttoiBüe iëfié rion scAl-
pite della secoridä linda.
Siccome il3äuro dogli fdinicircolifi di Japidi ättraversa una

parte della þtitua tobi6a ë siëdoinéid.Jéëbônil@bh e9iintaffa, tion
contiene che del vasellame fatto niWûo senibia evidente che
queste tonibe sono di unà dáfa antecedentaWaú§ai al doppio o -
dine delle läpidi, láipiilik Šnoto ýfábalÈÃiënto Èë iii onói•e ŠÏ
eroi che, secondo le tradizioni, sono stati dú§ðstii Stèstá enórnfi
tombe quadrate.
Gli sgomberi sono añóorilidaaWifíWNãŒgi ento. Due mesi

di lavoro ed un gran numero di operai e di carrigionisono bastati.
Soltanto al centro si giunse al slivellos del suolo vergifter Nulla
di importante fu ancora scopertos e
Il 17 novembre il dott. Schliemann scrisse
« Mi affretto ad informarvi che nella stessact mba si sono tro-

Vati i residui calcinati di duealtri corpig einsonne precisamente collo
tesso numero di foglie d'orondi lamine rotonde as di croei. Tutti
questi oggetti sono anch'essi magnificainanteueranti- di linee spi-
Tali e di cerchi. Fra un giorna o due sapi:è Mlttay‡o tombe uñeora
vi sono. Finora ho sgombyghettµ‡þç)o spgzieg girgðlgre fino alla
roccia. »

Non sembra che finora si sie o trovatedseritioni È tuttavia da
sperare che se ne troverk onde riesca posgibilé diedeterminare la
data di tutti i preziosi oggetti trovatieng 3msatoriA partla lin-
guistica ciò avrebbe un valore inestimabiles e a

I giornali più recenti pubblicano il seguentes tiel¢gramma in-
viato dal dott. Schliemann al re di Grecia

« I tesori da me trovati bastano da soli a riempire un grande
museo, che sarà il più stupendo del mondo e che attirerà miriadi
di forestieri da tutti i aesi in Grecia.

« Siccome io lavoro per spmplice amore per la scienza, non vo-
glio elevare alcun reclamo su questo gesoro e lo Igscio con entu-
siasmo alla Grecia. »

AVVISO

I signori che desiderano di associarsí e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1876, e che intendono di rinnovarë
la loro associazione, sono pregati <Ïi farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione

.
e di inserzione con vaglia

postale in piego a¶rancato o con biglietti di Banca in piego
agrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate all' AMMINISTRAZIONE della Ganetta Ufßciale,
in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettère di redlamo e

di riconferma di associazione.
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MINISTERO JLEIeI A MARIKK

Ufneto centra teorologico

Firenze, 19 dicembre 1896 (ore 16 38.)
Cielo coperto e pioggie in quasi tutta la penisola e nel nord

della Sardegna. Núkoloso altrove venti ffa mezzogionio e po
nente; forti in alcunÏ paesi tÏël centrò neüa Iãguria rientale e

a Taranto. Venti di ponente e maestrale freschi in Sicilia. Medi-
terraneo qua e là agitato; grosso a Livorno; Adriatico calmo.
Barometro abbassato in media di 6 mill. nel settentrione e nel

centro ; di 3 nel sud della penisola; quasi stazionario nelle grandi
isole. Dominio di cielo coperto in Inghilterra; di tempo piovoso in
Austria. Nel periodo decorso ptôggie, eccettochè nell'estremo sud.
Stanotte libeccio forte a Portoferrajo; fortissima perturþazionp
magnetica. Continua il doininio del temposturbate contenti forti
o fortissimi specialmento sui inafi IÂgiire à Tirrèíio e)àll'álto Au
driatico.

Osserutorio doldellegio RelBRÏIO - 19 dicembre 1876.
LTEEBA DELLA STAEÌØÑR:= 4946&

antim. Mezzodt 8 pqm 9 ponk

Ilarometro ridotto 751,6 759,5 752,8 764,0
a 0° e al mare

Termomet. esterno 10,2 12,8 13,2 12,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 94 8tì 75 82

Umidità assoluta.. 8,63 7,91 8,46 8,51

Anemoscopio.evel. S.5 N.2 0.SO,24 S.12
orar.mediamkil.

Stato del cielo........ O. coperto 1. nuvolo L nuvolo 3. nuvolo

,OSSERVAzIogI DIVERSE

(Dalle 0,pom del orno preepdente elle 9 pom, delgarrgatet
Termometro:R[assimoß3,90.-11,1E. I Minime-9,90.-7,91L
Pioggia in 24 ore ==Smm, 1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 d cembre 1876.

Valore Valore
y& Egg ][ GODIMENTO

umule versato

Rendita Italiana 5 0 . . . . , , , , , , 1°4emestre 10TT - -

Detta detta 3
. . . , , , , 1eaýile 1877 - -

Certificati sul Tesõ p 0/0 .
4e tnmestre 1876 537 50 -

Detti Enîissionen1860/¾ . . . . , , , , 1 ottobre 1876 - -

PreatilmRamane Blount . c. .

Detto detto piccoli pezzi

O bD zk cae i
Azioni Règla Göinteressataide:Umb ooh 2 semestre 1876 500 - 350 -

Øbbligazióni Muûldibio di Röm - 500 - -
Banen Nagionale Italiana ; , . . .

1 semestre 1876 1000 - 750 -
Bandå Ëomana . . . . . . . . . . . , , , ,

2 semestre 1876 1000 - 1000 -
Banea Nazionale Toscana , , , , , , , , .

- 1000 - 700 -
Banca Generale , , , . . , , , . . , , , .

- 500 - 250 -
Società Generale i Úredité Mol iliare

Italiano . . . . . . . . . : . . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 400 -
Cartelle Credif6FöndiáriŒBan B hto

Spirito . . . . . . . . . . . . , ,
lo ottobre 1876 500 - -

Comp gain Fondigria Italiana , 1° semestre 1876 250 - 250 -
Strad Ferrate Romane , .. .

i°ottobie186 500 - 500 -
Obbli zioni dette . . . . 2o semestre1874 500 -
Stra Ferräte MeriÂ äli . 2 séroestrè 1876 500 - 500 -
Obbligszioni dettg . . 1 aprilè 1876 500 -

Buoni Meridionali 6 per 100 (orop . . 500 - -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .

- 500 -
Società delle Minierá Ri ferro - 537 50 537 50
Societa omaria per ISIInmina-

Mione ä s in . . . . . , , . . . . .
semestre 1876 500 - 500 -

Gas.di Civitavecchia . . . . . a . . , ,
- 500 - 500 -

Pio Ostiense . . . . . . . , , , , , . ,
- 430 - 480 -

00)(1'ANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
liommale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

75 83 75 73 - -

-- -- -- -- -- -- 7776
-- -- -- -- -- -- 7725

-- -- -3- --1155-

- - -

- - 433 -

-- - -- 560-

AËRI GIORN1 LETTana DANARO ÌÏ01BIMÎ0 SSERV A Z I ON I

Ps emmt fattia

Parigi...,,,, ,,,,,,,, 90 10840 10815 --
Marsiglia , , , , , , , , , 90 - - - - 2 sem. 1876: 77 85, 82 112, ß0 fing.
Lione
.,,,,,, ........ 90 -- -- --

LoMya...........,... 90 2730 ST25 -
Augusta,,,, , ,,,,,,,,

90 -- - --

Vienna ........., ,,, . 90 -- - --

Trieste .......,....... . 90 -- - --

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , , , , - -
21 75 21 73 - -

D Deputato di Borea: GALLETTI,Sconto di Banca 0|0 . . , , , . .
- - - - - - -

Per il Bindaco: A. MARCEONNI.



INSËRLOÈI BELËA GAZZETil ÌJËFIÒIAËE DEL REGÑO D'ÏTALIA 4965

W¾¾O -NÉLÑWWE noyrmora ex ex-na±x

LDIRE IONE=TIDIRIÙTORIAÚE DI RO3ma
SENTErBFÉMIA

AVVISO D'AŠi'A ÛISO D'ÁsTA.

er incanto in s nito nà ofrettatael ventesimo· Si rende noto che alle ore 9 ant. del gièno 3Ù dicembre 1876 si procederå

~Bi fa di pubblica'ragione, a termini delParticolo 99 del regolamento appro- nella segreteria nianicipaie, avanti il sindaco, alPappalto de'lavori di costru-

Vato con R decreto 4 setteinbre 1870, che venne pesentata in tempo utile zione della stradai comunale obbligatoria:
l'offerta di ribasso delientesiino sui prezzileiÑstimativö, alluallinliiöinto á Che dal confme di 0aiamanico mena al confine di Rocca Caramanico,

del 12 corkente dinembre risultò delilierato Pappalto (deactitt nelPavviso di perco iendo il territorio di Santa Eufemia, della lunghezza di matri?10,iß7, e

asta del giorno a stesso*mese) dei per la soniina'ii L.g,558 42, da dedurne l'amm ntare det lavori già esiguiti

ßaeo i ddnghudiniènto della scuderia Ð nella cášÑma al Castro. ad eednoais vel valore'di I soooeditca

Pretorio in Roma, rilevanti alla somma dFlire 9500
2• Ohe dar 60ñfine di Rocca Caraidádioo A'îú Itri nel tèninféûto di SiiÏta

Eufemia, per la lunghezza di thetri 430 50, per la somma di L. 5099 11.

ber cui dedotti li ribassi.d'incanto di lire 9 99 per cento e aldehtesimo, re- La adifóñejrovvisoria che si ricÉÌ€dð e the insonaattendente dovr£de-

äiduasi 11 suo importare a lire 8123 40. positäroWÈàsó I'dflicio pröeedente, if lthari Ele, è di L 2000 pel himo

Si procederà perciò presso l'uflicio della Direzione suddetta in via del Qui- tratto e dÏ ÎÏ. 260 pel secondo, doŸendo poi il deliBëiätärio þžeßtdre'la au-

rinale, n. 9, p. p., al nuovo itidãKWdi tälä äppälfo óól*inezzo di partiti sug- zioneMeßnitiva di L. 5700 pel'girimd ä'iPL fórþel secondo,
alPatto della

gellatt;firtWati eitesi su carta filipañata col bollo orniiatio Ma lir una, alle stipplsätouë'del contratto d'appalto, 1syggale Rottesaiànittimtati accettita

õre 8 pomérídiätië~defýoinó 2T¾okënte Rese, éélÌè biisi dei 50 aindicati che in valuti legale od in cedole del Debito Poßblico dello Statadal kaldre

prezzi e ribasaliehédpine seguire 11 deliberamento dBHäfti?6 a fairor del- corrente.'Si accetterà pure una valida ipoteca su fóndt di valor€doppioidelle

Pultimo e kigliore öffáénte• dette cautioni.

I lavori dovrsätò esáëre ultimati nel termine di giorni sessanta a decorrere i capitolati di eneri, i disegni e tutte
le earte relative ai progetti sono-vi-

dlilla' data delPóidinë di éâëendone• sibili àëlW ságroteria del municipio nelle ore d'uflicio.

L'aitimativo le dondía niieilerali particolari annesseraitapitolate tiPd L'anta1ššñirTad Bifiûžionidi condilà séguèñaosi le%ío må del regolas

sono visibili presso la predetta Direzione appaltante neLlocale suindicato. mento sulla§ontabilità generale dello Statogapprovato on decreto del ¥set-

(Ili aspiranti all'appalto per esserdhiamessi a presentare f loro partiti
d tembre 1810 no 5862 ma per esservi ammessi i concorrenti dovranno presen-

Tranno produrre i segåenti dààninehti: tare il richiesto certifleato d'idoneità, di data non anteriore
dl bei mesi.

a) Un certilleato di morâlità¾iÏasciato in tempo prossimo alfincanto dal- In esso dÎ$eserzione del primo incanto, il secondo esperimento resta fissato

l'Alitofità boliticú d 2ninféipale del lifogo in cui sono domiciliati. pel 14 succesiiivo mese di gennaio 1871, alPora niedasima, Ed in
questo piao

b) Un attestäto di petiona delParte confermato dal dir'etfore del. Genio pi fará luógo alfaggiudicazione provvisoria quand'anche
non vi sia che u solo

Militare di Romi ilgoale sia di data tionÉnthŸfó¾ di mesi sei ed assidári"bÏíë öfferente.

PNepirantë ha dato prove di p rÏ¼ia e di ÂflÏë¾iitúratica helPesegdlŠàiito 'IÏ termine utile a presentar un'eftd*di3ibÌ on afd re al vèúf Ïkho

o nelláldirezione di aÏtgi contiatti n'ayþaltd11tg8re pubbliche o private TRY del prezzo di aggiudicazione sark"dígBrni 15
attÃstkú che abbisognano llella conferm if äßeitèrÃ dovranno esserà ŠÑëàS Le spese tutte del contriftó, fii -eißÑsa $ŸÌeo ÅëfÅ¾ÌŸo

tati non meno di 8 giorni prima di¶úëlld assäto*§er l'incanto. delfaggiudicatario.

c) Unadeèväta alla 4tiale' còftstline TkäpTr fitê ha depositato la soniini di Sant'Eufemia, 10 decembre 1876.

lire 1Ö00 lit deniÃñti a In r(ûðitaji joitatore Àel Debito Pubblico itKlían ,
D ßiddeo G MMTCÏNI

aLvaldre di Borsid Ila giornata anteëedente aWuella in cui venne operutd
5891 Rßegãtario: Rarlens Rrccitor.

Il deposito. Táledepusito può essereatto presso qualsiasi delle Direzioni -

del Genio tililitarey aome presso una &lle Intendenze di Finanza del Regno GENIO MILITARE - DIllEZIO IIIÊ6ÑIAÈE úÝÊO A

o nella Cassa'dei de#Fsitt e ¶reititi"che si trova pfesso la Dírezione Geäe-

rale del Dèbito Pubblico Però, dfŠÛpositi fattisprebao le Direzioni terri-

toitali delfärma quello neÄsrà divenute(Rennitivo per aggiudicazione d'äp-
Aviso di delilieltggi agallo,

palto sarà nönvertito in entitone beolusivatnente presso PIntendenza 'di Fi-
A termini delfartîeolo 98 del regolgtnehto settènibrie1810 si notifloa che

nanza che risiede nellä eittà ove trovasi lo Ðtresiege ché Io ha ricefuto.
Pappalto di cui negli avvisi d'asta del 28 novembreÃÍtim

relativo ai

La Direzione µ¾ititant if6é? rà~t geposití eã i titoli rinhiesti per essere Ladori di consernazione dei faþ¾çúg ilÁggsgritto nilîtare in

EUÑBBBéi 1%àt 1 brè ille 1ÎTantim. del giorno delPincanto. R0th "dtygnfe l'ußtto nanziario Ì 8 iléd 80TNind i

Barà facoltytivaagli aspiranti allamp esa di presentare i loro partiti sug-
, , .

Kellati a tutte le Ðirezioni-territorialidelPArmigd'agli uffici staccati da eene
dipenddati DiMinesti ultimtpartiti pefðñon si terrà alcun conto se non gian- 6 stato in incanto d'oggi

deliberato me faute il ribassò f Ïir per cento.

garanno unicialmente alla Dirézione'¾ppaltante prima delfapertura delfin- Epperciò il pubblico è diffidat oliâ' tekniiËe'ußÏ Så fatalf per þre-

Oktid e sá¾0n risiliërà ci li aiëàiženti abbiano fano il deposito di cui sentare le
äffežte di ribasso, aca minore delsentesimo; gendono alle óre 11

só$rá e ginútiûëatà.ladoroaoralità-edsidonkità. antimeridläne deFgiorno 3 del prossimo gennaio.

Saranno considerati nulli ¥partiti che non siano ñrmáti, suggelláti Œtíteñi
Chiuntine"in cönsegtiènza"intendaifaremoeidadièstBRúñintWBfí¥¾19eûte-

Ba carta filigranata col ¾Ullo -öidiñafia di una lirá eggegi dhe bontengano simo deve, alPatto della presentazione della relatità iiffb ta ETompagnarla

deerve o dond
col deposito prescritto dal sucytato avtiso d'ààfa.

a

Le spese d'ast i bollo, la taësä di registr ed i diritti di segretieria eono L'offerta può essere presentata alfullicio ûëlla Dirésinne ilkddette
elië'ére

a carico del delÚ>eratario, il quale dovrà pagarne finipoito IPåtto della sti- 8 alle 11 antimeridiane e dalle i alle 5 poméridiane.
Sarà facoltativo agli aspiranti di pienentare le loro offerte a tutte le Dire-

o a, 1codt eam re 1876. Per3a Direzione zioni territoriali delPArma od agli uinoi stäbcati di esse Àigendenti.
Di queste

ILBegretario: C. ARNAUD. ultime offerte però non si terra alcun etmte se non gigngeranno alla Dire-

zione uincialmente e prima della scadenza del termine tutile (fatali) e se non

(1• pubbilenzione)
risunerà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata

SOCIETA' ANONIMA
la rieevata dei medesimo.

Roma, addi 18 dicembre 1876. Per la Direzione

er PHIuinisation
la mittà di *lfoiat•a 879

ri segretario: C. ARNAÚD.

I eignori azionisti sono convocati
ii asàemblea generale a terrhini dell'ar-

Colo 29 degli statuti sociali per
la giothsta di domenica 14 gennaio 1877, aue SOCIETA' ROMANA

Ore 12 nieridiane, nella sala delle aduñanze consigliari, casa Miglio Andrea, giggle ggggiore gli fei•po e sitte IRVOrBZiOui

la Dolikinioni no 185, a piano terreno, per
deliberare sul seguente

Oi•diné del gi rdo
Il Cóñiiglio direttivo hr neguitó ella pubblicazione fatta in questa Gazzetta

1 bale della seduta 16 gennaio 1876
11 oriëlite el Reëräto Reale portante rapprévazione del nuo o útatäto, e

Approvazione
eside e delfassemblea (art. 35 degli statuti).

della proroga della Società, cotiyoca Passemblea gëneral
il 20 del prossimo

omina pr 75-76
gennaio nella Sala Dante in via della Stamperia, no 4,

alle 11 antimeridiane.

3 Resoconto consuntivo delPeserc io
76-77

Il deposito delle aziöni per aëefvi aliimessi dovrà ees€re'fafto dutWieríndifte

Réióconto preventivo de1Pèser6 io . al giorno ella riunione nella sëñe della Società in piazza di S. Carlo a Ca-

5° Nomina di due consiglieri tina 113

e questa šdunanza non goträ aver Itiogo
nél giöfio ininificato per le calise ri, n° .

Ordine del giorno :

espresse nelPart. 33 degli statuti, I signori azionisti
el mtenderanno fino d'ora 1 Rapporto dei siadatatori sul bilancio dell'anno

280.

a orcue eer su deva egiormna di domenica pas mesenadl mede-

32. N i e re aeli e al Cenn ige co i rces'ion .relative alPamministrazione.
Novara, il 17 dicembre 1876.

Per 11 consiglio di Amministrazione
Roma, 18 novembre 1876.

470 Il Presidente: NATALE SANTINI. 5877 D ßegretario del Consiglio dire#ivo: DOMENICO
Avv.BIGIONI.
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Sironion a tutto il 30 novembre 1876, el câTronto di quella al 31 ottobre 1876.

Al 31 ott ibre 1870 AI 80 nova.mbre 1876
i'ITOLI -

Attino Passivo Attivo Passivo

Buoni del Tesoro.
. . . . .

Am sS Fondi pubblici. . . . . . .

Ëegdita consolida 3 e 5 •]e . .

Coinúni IËÍpr stiti dikéiti . . . . . .

e Provincie fogdi pubblici. . . . .

Imprestiti diretti .

Corpi morall
Fondi pubblici . . .

Imprestiti a privátl . . . . . . . . . .

ganj;ro pegge digalori puþblici
Debitori per capitali acquistati magiAnte, ROORío, . • «

RR. Prefetture in conto esazioni . .

Gansieri; delle Casse affiliate di 24 classe in conto corr. .
Debitori diversi infruttifdfidger'vaittitoli : . .

Nostra Cássa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni; eco. . . . . . . . .

Masserisiie e mobili

am eh t i à r .
.'.cost unioni)

Compra e veifdità dif4alorioýh¾blidilaWpóno .
Beniimmobiliprov.daesproprìaz.acaricodinostridebitori
Detti in öonto di assegnamenti . . . . . . . . . . .

Depositi infruttiferi vincolati a giustilleazioni legali . .

Risparmi e ilogositi rilit½iëllä Øissiëègtfale .
Casse affiliate di classe in gonto corrente . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse aj!ÚiÃÁâ Ài Ñ
Ðoti infruttifere delle Casse afiliate di 26 lasse. . .

Imprestiti passivi, conti correnti e cauzionie ¿¾ . . |
Doti fruttifere delle Casse afBliate di la giggge
creditoridiveralmer wriiutitòli induttifefi . . . . .

Ro en chezz ry ile a cario dei no-

Úreditori per deyodi valorlyergätääžiëTeanziöni .

Profitti e perdite sui ti oWdi pubblico credito. . . .

Pigionali . . . . . e. . . . . . . . . .

Tassa di registro e bollo sugl'imprestifÊ eon pegno . . .

Sconti attivi . . .

Tassa di ricchezza mobile e diverse .

Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . .

Fondo di riserŸà affetto e straordÏnarie di ammini-
strazione . . . . . . , .

AVANEI AL NETTO
. .

621,36$ 33
1,377,254 85

5,606,QID 7
14 176,000 79
740,841 6

3,'280,675 2

100847 6
80847¾47

648 EG

37 965 63
9 518 43

851,242 45
42,3$9,5 96
2,619,466 18
6,543,594 08
28,118 ,,

729,731 74
59,39ß 22
515,005 99

2,299,192 91
204,514 95
5,19T 65
1,195 59

394,844 33
79,688 21

,

1,498,867 23 ,,

,, 219,954 86
,, 2,860,787 22

623,833 33 .

1,382,913 85
4Q5,032S%

it,oas,seoyo .

10,280,158 88 ,

4,352,522 07 ,

5,464,849 44 .

14,§$8,699Ag
742,468&6

3,130,575 26

88,637 87
351,43919

2,810,193 41 ,

23,448 62 ,

630,094 44
9,432 15
99,500 83
37,965 $3
9,518 43

. 829,3@ 03
42,49"I,506 86
2,595,826 69
0,496,197 es
28,113 ,

705,654 50
52,640 62
638,781 97

5,197 65

1,261 71
885,278 49

79 688 21
1,361,242 79

,, 222,622 20
,, 2,885,264 68

69,654,013 13 59,654,013 13 59,768,179 76 59,758,179 76
Dalla Ragionéria della Cad a centrale di Risparmi e Dep. siti- Firenze, li 11 dicembr. 1876.

Tieto il Direttore D Primo Ragioniere
L. STROZZI ALAMANNI. 5749 F. PINUCCI.

DIFFIDAZIONE.
Il sottoseritto Mariano Scellingo es-

sendo venuto a conoscere esseraî da
alcuni e commercianti creduto, sabia
vaghe ed abusive voci, fare esso parte
come socio della ditta A. Presenzini
e 0, cantante in esta città con sede
nel begozio di d e, coloniali ed al-
tro posto in via oria, n 67, rende
apto al blico e al ceto del commer..
elãiiti Iion ha appartenuto mål
alla det a né come socio; n à
alti•a quátità, mentre ha alittâta sera
tanto il suddetto lönale con stigli §§i•
bottega al prefate sigggrglþeyte gre-
senzun, nè ha con questi comunanza
A'intekessi di sorta, ó paciò inténde
con ció dißidare chiunque abbia avuto
o possa avere col Presen ini degPin-
tere si per ogni effetto di ragione e di
le

is, li 19 dicembre 1876.
M RÏANO BCELLIN (L

FALLIMENTO
di Cesänn Raraere commerciana

in lioma
Šn ÈeÂ e i Ëef tÑÑunale i qqm·r

mercio di Roma la data di ieri venge
ò óT6gatà lä tPàniationá froposta aal
fallito Gesaílo Ralfaele, ed accettata
dat oreditorio nelfadunanza del
14 nov 1870.

Röma, diäsnibfe íþß.
5872 EÈMANNo PAnr vicecan

via della Palorabella, Paniildo fåtààël
amarri un bigliettõ äidine da esú¢
8t#Asq accettato in bianco, cieß senzadata di creagone e sog4enza, seys
somma e noma delPintestátario, mgnito
del bollo di oèntesimi ci a clie liŠÈ
ogni buon fing ed effettà là dichiara
nullo e di aiu va di idando si
ch a venire

DIC1HARA IONE DI ASSEN

Ad fåtábsa #i G g
denta a Pettiúë ail a
ptre ohn Ital e%ëität ió
TúfnereBinaint gäsal
della gratuita lientela con doetêté
del 21 Inglio 1874, firmato on. Bettö3A
lina.Atribung c)yile e correzionale

Passenza di Giacolúo Francènè
Chiappannatito della lustanté

Biella, 15 dicembre 1878.
5855 P. Bucco caus. capor

MUNICIPIO DI SANT'ANDREA VALLEFREDDA HÜÌÌÜÌPÌO ËiÃÙËÈÈA
Avviso di secondo incanto.

Essendo rimasti deserti i primi incanta tenuti nel di 19 novembrë pet la
vendita del bosco comunale di Sant'Anitrea Vallefredda, si rende noto al pub-
blico che si procederà ad un secondo incanto nelPufficio municipale so ai
detto, nel di 27 andante mese, alle ore dodici meridiane.
Le coridizioni che regolano questo secondo incânto sono quelle stesse pub-

blicate pel lo ineanto nel numero 261 (Supplemento) di questo giornale, visibiÜ
tutti i giorni nell'allicio municipale.

Sant'Andrea Vallefredda, 11 dicembre 1876.
Il ßinplaco: FILIPPO CIONE.

Gli Assessori
5878 Gucono MATTIA - ANTONIO $ÍllEUCCI.

CARTERA ITALIANA
Per efeOo di delibetAzion deiConsiglio d'amministrazione,presa nellase-
data:del 14 dicembre, sono invitati i signori azionisti a fare il versamento del
nono decimo sulle loro azioni dal giorno 25 al 31 gennaio 1877.
Gli azionisti riterranno il & per cento d'interessi per Panno 1876 in L. 23 75

per azione úni decimi finora gagati, e perciò il versamento sar di sole L.26 25
per ogpi azione,
I versamenti paranno fatti in Tortuo presso la Banca di Torino ed inMi-Inno presso I signori Yngel e Comp., dai quali sarà ritirata la cedola n 8.

6873 LA DIREZIONE.

Essendo oggi andata deserta fasta per lo Anpalto dei dazi di cons mo,
domenica 24 andante, alle ore 10 antim. si procederá ai secondi ineanti, c6d
le stesse norme e condizioni pubblicate col precedente manifesto, e l'appáltä
verrà aggiudicato ancorchè vi sarà un solo concorrente.
Le offerto dovranno färdi sullisomma di lire 103,0tíð,id il ter'mine per&

gliorare,1'aggiudicazione provvisoria è Assato fino alle ore 12 nieridiane
giorno 30 del corrento mese.

Acerre, 17 dicembre 1876.
IL SINDACO.

Il &gretarià¾ AUSIÌESO ÛÀRULLO.

00NS0Rii0 IDIÏAIII;f60 DELIik 80ltlFIBAZIGl18 PONTIlli
kvkiëõ di concorso.

È aperto il concorso per la nomina di du asagtent custode al seivisio delPAmministrazione Consorziale della Ëonificadiine Ëóstina.
Le domande de'concorrenti devono essere grenenfate non più tardi del giorno

dieci del prossimo gennaio 1877, e consegnate alla segreteria della Presidenza
Pontina posta m Roma nel palatzo Ferraioli a þÏazza Colohna.
Nella segretefia medesitua e nelinflioio fe$ni o in Terracinitiovansi ostõW

sibili le condizioni del e6feorso.
Romp, 19 dicemþre 1870.

6889 il 17. AiAegretario deMa C. C. P: Avv. E.TOSL
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ESTRATTO DI RICORSO.
(2• pubbliøazione)

Con ricorso 23 novembre 1876, pre-
sentato al tribunale di Varese, li signori
Leopoldo, Luigi, Cornelia, Paolina Ma-
rina Perabò fu Francesco dimand
il tiamutamènto al portatoëà dell se-
guenti iscrizioni ilominativé del D to
Tullblico':
16 A favore del Benefiaio o Cappel-

lania di S. Maria Maddalena in Varese,
con, godingento le gennaio 1877:
Randiti di Ifre 95, 1. 155019 in data

Milano 7 agile 1865;
Rendita di lire 16, n. 152638, Milazio
hótembre 1860
Rúiidita di lii 75 a. 155076, Milaae
ile 1866
dita di lire 290, n. 155072,Milang
le 1865·
udita di' lire 5, n. 147421, lifilano

24 io 1865
R di Ìire 186, n. 1411$7; Milano

7 febbraio 1868·
Rendita di li're 80 n. 185691, Milano

13 novembre 1862·
Böndita,di lire'70, n. 185692, Milano

13 novembre 1862
Eanlita f P:n , n 199940, Torino *

febbraio 1862
Rendita di lire 75, n. 141128 Milano
febbraio 1868
Rendita di Ìire 2

, n. 1826, della
tassa depositi e presti in'dais 80seti
tembre1865, con godime 161aglio1876.

'>o A favore del Haiialleio nella can-
pella dél Rosafio nella èhiesa di Va-
rese, con odimento 10 gennaio 1877:

hit ano 8 i8 , n, 12624, in dgta
E nälfè di lire 50, n 196993; MÏlano

18 jo 1862;
t ice 2§5ex.146218, lillazig
di Ïfre ß¾n. 126 ,

Éil
taglio 1862;
Asse foWisoria aflire 1 29 Mi

1 g 186gn

rovvi lo e 3 8 i-
lano 1 io 1862, n. 3678.
3f A favore' del Beneficio di S. Cri-

8001ETA ITALIN PRM STRŒ FERRATE MERIDIORLÏ
486 SETTIMANA - Dal à novembre il 2 dicembre 1816. 74

PROSPETTO DPA PRODOWTI col parallelo deiPanno precettente

JETILABRIATIco-TIRRENA.

nxirlsIONE P11;R §ATilimo¾¾A Media PRODOTTO

Bagsåli Grande Piceola Introiti cÏ1iÌomét i pet
Viaggiatori regni. TalopitÀ vetoejg digers TorAya egeroitati chilometra

Prodotti della Settianaha.

1976 189,689 83 8,909 74 47,977 53 287,056 89 3,629 10 36,942 9 1,444 00 371 &
1874 177,015 33 4,934 08 46,834 18 184348 Ú2 4868 20 4tágiB SS t,440'00 286 82

Differense

Isis § 12,673 80 + 3,974 66 ‡ 1,643 85 #103,708 87 045 Bg 123,94 BT 84 (g

BaTP Gehanto.

1876 9,258,867 44 298,161 89 2,055,887 11 8,397,508 22 109,734 44 20,120.103 60 1,446 00 13,914 32

1876 9,768,994 78 341,919 61 2;082þIi7 68 7,164,750 19 103,845 5ß 19,456,667 82 21 1848¾11

Differenze

fiès -505,127 84 - 4Š,758 22 - 26,820 57 ‡ 1,232,763 Ò3 ‡ 6,Š88 88 ‡ 668,¾ 78 ‡ 17 19 ‡ 291 21
i

RETE CALARRO-SICULA.

Prodotat 44114 seAtingam

59,087 $7 Ï,6Ñ 00 8,679 69 31,523 83 1,174 68 102,098 57 1,063 00 96 05

187r, 59,571 08 1;469 30 10,617 27 414201 18 1,606 28 114,465 06 920 00 124 41

stoforo nella chiesa di Biämo, ed ora 89W - 488 21 # 178 70 - 1,937 58 - 9,677 85 - 481 65 - 12,856 49 + 143 00 - 28 86mjgla Prepagitarale di Varese, congodi-
mãñio lo luglio 18764

4) jg dgfa Dal 1• Reiniato.

68225 küàno 1876 3000,8 6 i 78,045 13 409,388 in 2,WT;568 79 70,084 19 5,619p&1 18 998 18 5,650 4Šic.1867, congodiruento to genn.1877
eissegno proWisorio 14 novembr 187& 2,567,163 54 57,504 11 845,281 10 1,801,086 83 66,439 95 4,887,475 58 809 41 5,976 581862, n. 8783, di lire 1 11,
MCertificato n, 1192, pet lire 4, della
Cassa prestiti e depositi in datg My Diferenze
lano 19 setterobre 1896, e 18Ý6 # 489,722 73 20,541 02 ‡ 83,085 65 ‡ 246,481 96 12þ4¾24 +,7 ,475 188 72 --. 344 07.È 3524, per 1, della Cassa prg-
8 iti e dëpositi ang 22 fû¾¾ualo1004
eda godiment uglio 1876.

d re o 5 dicè re orn 1 I NA Si deduce a i notitia che
della dimanda a mente d 11'ar . In esito alle deliberazion p se dall'assemblea génerate degli azionisti della iŠfaSa e reic 1 1lamento 8 settembre 187

7 reti
Banba Biciliana nega toggeta del 19 novembre altimo, resta fassemblea - lisée della R piétára deÏ secondo man-lla legge 20 settembre P

er detta convocatá per il giorno di Romegea ligenAary 1877, mal solito lo A damento di Roma li 16 deceuibre cor-ndo il terth n un TAe y del Palazzo di Città, alle ore 10 pom., agine di deliberare sullë seguenti ma- rente hanno emässa formale riannoia99 • terre, cioé: 411'oredità del defunto Desare Måstel-Si dimda pertanto chipu aurvi in- In seconda convocasione = loiti.teresse a presentare entro detto ter¯ 1 Che il Consiglio ð'amministrazione con la maggioranza di due terzi del 5884 Avv. DESAnn LANZETTI.iAe dalPultima pubblicaziona-le loro numero dei suoi membd, slaae preñenti o no, debba in ogni quadrimestre -osizioni alla aanee11e;ia del tribu- stabilke la tabella kile pefsone, siano spci o no, con le quali possano farsi ÁVVISO.e di Varese• operazioni di quelle indioaté nei capòversi II e III dell'articolo do degli sta-83Varese, f> ce Te m proc. . 'y ra aÎsuge t a na
dito, e l'ammontare della ci

y 1
e o o

2° Diminuzione ad un numero minore a 15 dei componenti il Consiglio di e nno reg er 1,mn.h1a60 , i
HEGIA PRETURA amministrazione

m RomA upa.Soc età la accoxoan tadel 26 mandamento di Roma, a prima convocazione•
semplice, sotto lá cantanza À. Rågg--Con attoindggggggiricevutoriella 1 Osservazip al rapporto della Corgmissione dall'assemblea• zoni e Ca.eaidlÏ11erif del añadetto mandämento 2 Elezione di corisiglieri d'amministrázione e censore. Ea fšnéfêt&há pãì säolio la comprala signora Luisa Sellini, domiciliata in Messian 2 decemlire 1816. e vendita, ger conto di terzi, di efettilloma, via del Teatro Valle n. 53 B, Il Presidente del Consiglio d'amministrazione pubblici, azioni, valori industriali edAnto in nome proprio, quanto come 6607 PAOLO GRILL- effetti di coinmercio.

nadre e legittima ammimstratrice 0" La Società 6 duratura fluo al 31 ot..
Morenni Camillo, Elisabetta e Salva- tahi 1891.tdre Eartoni, dichiaró di accettarà col La firma e la gerenza apcigle vennehoneficio dellainventario l'eredità loro (3a pub lieazione). aindata atdettö A. Ragazzoni.Voluta dal fuAntonio Cartoni, rispet- L'I. R. Tribunale Circolare in Trento con suo conchiuso 3 p. p. novembre, ilu 11 edntrattö sooiäle venne affiséõ$19o marito e padre, dgceduta IR SIWHI.4 mero 5804, ha trovato di prolungare a tempa indeterminato la tutela del mi pubbliento e trascritto nel regi§Œðeit e nel sopra la Icato domicillo, 11 nore Pietro della vivente Agata Moser di 1. della cancelleria del tribunale di corn-dì febbraia 1876. Ciò si rende pubblicamente noto per gli, i di legge merelo di ROM il tutto & forma diR ma, 18 dicembre 1876. Dall'I. R. Pretura urbana, Trento, 2 dice 1876. legge,MS Il cano. VIIIoaxo Gazzz. 5818 Per R Consigliere Dirigente itxp.: ALBEß¾r BAYaslo AVV. SEØßETI.
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MANURUI PER 111E OPEIRAZIONI
te1Mife al serYizio

ELBERITmaîLIG ENLI,MASallEHiiPOSITI E PHETITIBEmamim
di WOBOÑË GIOVANNI

Pubblicazioni utili al Pubblico - Ai signori Inipiegatilli Finsit gagi Impiegati Postali, Telegrafici, Ricevitori del
lotto Esattori delle imposte dirette, Ricevitori þrovinciali, Gànsenatóri delle Ipoteche, Esercenti molini, A«enti finanziari perja
taâná"del mudiato Agjältatori duzio consumo, Rivenditorië31agazzinieri generi di privativa Itegi Notai, Uscieri, Tesorieri delle
Opere pie Ai signori Ufficiali e Sott'Ufficiali -eAi onsigli d'Amministraziodetidhi! Corpi dell'Esercito - Ai signori Banchieri,
Cambisti, Commissionari, ecc. - Ai signori Agenti di cambio - Ai signori Avvocati, Causidici, Notai e Cancellieri --'Ai signori
Atumînistratofikli Gänpi¾irbräß -Aki!Rappfåenfanti daí Oomuni, Pidviticië Oousorzi Äi¾ióðri IMþresari, Fornitori; Appalta-
tari,4flittuuridi benidello= Stätä îf¶iuoŸëliilfntWáll'gggg jlÌgstío F6n à aoîllí ntW1iqiifdatNoe dell'Assececclesiastico.
Colla soöyta dei qui eníenciatidhiMongl†gggo (ggýggi esegeeire qualeiha dionepfesso le due Amministrasioni.

La parte interessata non ignu copiarecibmoðulo di J 8 ngig gf e ggíý h/ìo go rgdarda e otten grare a

gua'nto trovasi indidátd'agi Ig£¶gp ptgg
EIFéWWWenåûñ ääaãI

Contro Vaglid tiúáliala irato all Tipo rafiŠER TJL 'Ï'ORINO ROMÁ e Ò' $rÁËCÎlÌ $ OriÑÍH R $0 iÏLBOgnO.

MilllSTERO D'AGRICOliTIÍRA iÈtŠTÈIAS 00ÑRiti 0 CONGREGA 10NË DI OAIûTÀ DI ROMA

amEZIÒNE BRERALE DELL'ED0NO ATO"A ÎO3ISS $ÒO 0ÏÎR BIll1BZißÉR

Nel giorno 8 gennaio 18TF,.agšgg 2 g 11 lege)1AA Si fa noto che il 4 gennaio prossimo, alle are 12 diëridiane, nella segreteris
Minišfšroi'Käricõítura, Industria e Commere allagesenza kel g nerale della CeagrggAsioge diÑAritA ¢ita in yia S. Chiara, n. 14, avanti il
àÏrettore generale, o di chi per esso, sarann o d§flè"' Ëñade preiidéiite, cÍn per desso, Kvrà luogo l'asta pubblica a schede segreteseritto
sègrete gl'incanti pubblici relativi ai seguenti tre contratti diforniture occor- ià darta dg bolÍŠl di liret1 phr ¥áffitto dellá due tenutebformanti un sol 60tPO•,
rŠÊtl ËÌPEcotiFniËìo GenOYËÍÑ Woè: dBnoliiinate Bufiîl g Redicieell, poste in Agro Romaho, fàorila Edtta Pia,

agA dis,tånze di $ chilometri, di pryþriété delPlstitüto dëlla SSÀnnun-
pitolafÑ tigoLe trovagi ostensibili nelPóñicio del no-

8 Une ora t Fo nitura di oggetti di cancelleria, specincatamente determi
L'anitto avik 14 durata ventiogg:principiate col 1•Tottobre 1877|e

nati nella tirifa aini%s3fal relativo dapitolato, terminare col 30 settembre 1886.
I concorrenti non potranno essere ammèssi Alfinóãnto senza il contempora-

10 L'appalto avrà la durata di anni tre, che finiscono cob31 dicembre 1879' näo deposito di lire 2500 in valori correnti.
ma il primo anno comincierà dalfepoca dell'approvazione superiore del con- Chi avrà fatto migliore cierta ed oltrepassata, od alnieno taggigata quellatiatto, a fonna di legge! Ilesata dalla Uòngregazione, nella scheda, che sarà 4peft seduta stante, 1
2 I apmbatare annuo de'contratti sarà: pel 16 contratto di L. 8000 pel narrà aigiudicatario.

2• contratto di L. 7000, pel 3° contratto di L. 10,000, con le riserve indicate Il tempo utile a presentare le-migliorie del ventesimo(fatali) scade il giornonell arE 26 di éiaébuno del tre dšpitolati• 22 gennaio stesso, alle ore 12 meridiane.
3e I concorrenti agPiacanti dovranno presentare una separata oferta per Quegli che rimarrà definitivo aggiudiestario, ritirerà il 40posito provvisorioclasenna delle tre diverse forniture suindicate, per le quali si stipuleranno di lire 2500, sostituendo a titâlo di gafÑnzia udannata di,dorrisposta in tgata

separati contratti rendita consolidata italiana al listino di Borsa; o un'ipoteeg per la stessa
4• La*cauzione definitiva indúarentigiddel cuattitto Sari: 116 âbåttatto

somma su fondi propri se urbani in Roma, se túanci9Ë611'Ègeo'R ruanw.
di lire 800, pel 2 contratto di L. 700, ei ntratto di L. 1000•

.

Tutte le pese ggli¾tí concernenti 1%gpaltó úëlle lor 44pie cánífiresi Éli
5• Il deposito provvigefié bef'ëäeëre ammesso ali%ëta, da esegnii•st gresso avvisi d'asta, marche da bollo, contratto per mano di notaro del Pio intituto,

chi la presiede,è¶ef §rimo contratto di lire 400, altrettante pel secondo, e di Tasse di bello e registro e consegna e riconsegoa, sono a perfetta metà fra
lire 500 pel terzo. t'Istituto e PafRttuario.
6ekihieno 4%at'tt giofpigfftha dall'incanto sarà presentata alPEconomato Dalla SegrátériÃ Gënerale dálla Congregazione di Carità di Roma,

G àà¾le domañßgd'arbininstone alPasta m tarta da bollo, con la indicazione Li 19 dicembre 1876.
della residenza del concorfente. I/Economate Gene le arvettirà quelli che Il Presidente: FRANCESCO PALLAVICINI.
avrå ammessi agPincanti- 5891 10ßegretario Óenerale: Avv. BALDACOHINI
7e Fra otto giorni dalPaggiudicázione definitiva dovrà stipularsi il contratto.
So I capitolati d'oneri in base dei quali seguiranno gl'incanti e saranno sti-

puliti iióniritti, Ÿonchè le tariffe dei prezzi e i campioni delle forniture' Si fa noto ál pubblico che nel giotno 23 aiidante mese, alle ore 10 antim r
sono osienäihill gíntti nella segreteria dellEconomato Generale, Via della

alla pres naa del signor sindaco, e di chi ne fa le veci, in quest'afficio co:Starpperta, n it dalle ore 10 ant. alle þõm I'eigeng gfgrn?· nale si terrà esperim uto d'asta pubblica per lo appalto dei dazi sul sapo9° Il termine utilé per presentare le-dif&te di rifliasso non mferiori alven" sul legname e ferro al dritto di macello, ed il 112 per 010 sugli addizionali
tesimo deifreno di aggit icazinne, dadrà alle ore 12 meridiane del di 2 <1el vino.
getiñaio 1877. L'asta sarà aperta sul piede di lir 6200 per ogni anno, e sarà aggiudiesta

Ëöiha; addi 2 'Of64tn re 1876. äll'ultitud e litigliore offerente, all'estinziong"dëlla dahdëlg veigine.
%5 er PEconomato Generale: G. BENZO• Le ånilBiziôni d'aúÊaÏtò*¾ð¾ë oßtensibili in ttitte le orid'ufficio nella seg er

toiis del honnine.
Gli aspitänti dövranno presentare una cauzione provvisoria uguaie al V

Ëaffaële Caddi esattora toma di Roma fa pubblicamente noto dhe a tesimo dell'ammontare di una annualità e in-biglietti di Banca, orin fogh
orp 9 antim. del giorno 1 gen 1 edrartendo un secondo e terzo tenuta rilaseisti daTersona solvihile ben vista a ch?prestederà l'incanto.
espérifileifto dei 18 e 25 gen 77, avrà luogo la vendita coatta a subasta Il terinine utile per preseptare le offerte di miglioramento non inferiore al
dgyantiþ R. pretpre del V my amento (piazza di S. Egidio), a Riinno di ventesimo scadrà il giorno 28 corrente mese alle ore 12 meridiane.Finoccht Marigng di Pietro, del seguente fondo: Medica, 15 dicembre 1876.
Casa in Êoma, via Alei Viscellari'humeri 33 e 34, ei vieulo della Seglaccia Visto: -- Il ßind : C.POIDOMANIn° 28, cui confinano Altoviti Avila conte Cesare, Máretti Luigia, via Vascel- aco j. .

lari e vi6olo della Scalaccia nentata in catasto dal n 482 del rione XITI, 5892 a ßegretario Comunale: C. LUCCHESE•
con la rendita imponibile di iar

, gravata dall'annuo canone di sciidi 40 e

baj. 17 a favore di S. Spirito in Sassia, e si apre l'asta per lire 3389 30. CAMERANO NATALE. Gerente. I ROMA - Tip Epar Borra


